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Auto, Fim Cisl: serve piano strutturale per la mobilità a zero
emissioni

2 Minuti di Lettura

Lunedì 17 Gennaio 2022, 20:30

(Teleborsa) - "Nonostante il nostro Paese sia stato tra i
primi a fare propri gli obiettivi del "Fit for 55" per la
riduzione entro il 2030 delle emissioni nette dei gas
serra di almeno il 55%, che per il settore
dell'automotive tradotto, significa lo stop alle
immatricolazioni di auto con motore a combustione
interna dal 2035, nella legge di bilancio del 2022 è
totalmente assente una strategia e una politica sulla
mobilità elettrica per rendere socialmente e
funzionalmente sostenibile la transizione". Lo
dichiara in una nota il segretario nazionale Fim Cisl,
Ferdinando Uliano.

"Per questo, facciamo nostro come Fim Cisl l'appello
delle associazioni dei costruttori e consumatori di
tutta la filiera della componentistica a partire
dall'Anfia, Motus-e, Anie e Adiconsum per chiedere
per l'ennesima volta al governo la definizione di un
piano strutturale per la mobilità ad emissioni zero.
Serve assolutamente in tempi brevi - ha aggiunto
Uliano - oltre al rifinanziamento dell'ecobonus per il
trienni 2022-2024, che renda sostenibile l'acquisto di
un auto ad emissioni zero anche per tutte le fasce di
reddito, lo sviluppo e la creazione dell'infrastruttura
di ricarica, sostenendo anche la prosecuzione del
credito d'imposta al 50% per le utenze domestiche,
insieme ai servizi per la nuova mobilità e con essa il
necessario potenziamento delle reti elettriche ma
soprattutto, un piano di politiche industriali che sia di
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supporto alla riconversione delle imprese verso
l'elettrico e di sostegno per la riqualificazione dei
lavoratori, per uno dei settori trainanti della nostra
industria".

"L'assenza di questi elementi rischia di bloccare
completamente il mercato di veicoli ad emissioni
zero e con esso rallentare tutto il processo di
riconversione in atto nel settore in una fase di grandi
trasformazioni penalizzando enormemente le
imprese e questo contrariamente a quanto stanno
facendo Paesi come la Germania e la Francia che
come il nostro – ha concluso – hanno nel settore
ingenti ricadute in termini economici, tecnologici e di
lavoro e per questo stanno sostenendo il settore con
grandi investimenti".
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INFO CONSUMATORI COMUNICATI STAMPA

APPELLO AL GOVERNO PER UN PIANO STRUTTURALE DI SOSTEGNO ALLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Appello al Governo per un piano
strutturale di sostegno alla transizione
ecologica

17 Gennaio 2022









ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E,
UCIMU e le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali
dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali, dell’energia
e della mobilità elettrica hanno lanciato un appello al Governo per
definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, di vitale
importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni
nel momento in cui è necessaria una rapida accelerazione verso la
transizione ecologica.

 

Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la
transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle
infrastrutture di ricarica private.

Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di
mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre
l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è concluso
con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su
valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri
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Paesi europei.

Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con
altri Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica
agevoleranno una rapida accelerazione nell’installazione di una
capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata.

I firmatari dell’appello ritengono critica e strategicamente pericolosa
la totale assenza di programmazione e di misure adeguate al
momento storico e al peso industriale, economico e sociale dei
comparti rappresentati. Chiedono pertanto al Governo di intervenire
fin da subito con un piano d’azione e dare un segnale importante al
Paese.

Le proposte seguono tre assi.

Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità
elettrica rischia di restare bloccato interrompendo la crescita di un
mercato che dal 2018 a oggi ogni anno ha raddoppiato il suo valore e
sul quale sono basati gli impegni presi dall’Italia in sede europea per
la riduzione delle emissioni al 2030.

Il rischio è penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente
dall’accesso alle tecnologie più efficienti che senza incentivi non
sarebbero competitive, perdere in occupazione a causa degli
inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori
emergenti legati ai servizi connessi alla mobilità elettrica.

In pratica, generare forti gap di competitività rispetto al resto d’Europa
invece di puntare sulla mobilità elettrica come opportunità di crescita.

#ActionPlan4eMobility

Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva
rimodulazione degli incentivi nel tempo.

•

Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del
credito di imposta del 50 per cento per le utenze domestiche, le
piccole imprese e partite IVA e una misura per lo sviluppo della
ricarica all’interno dei condomini. Andrebbe inoltre aggiunta
l’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare
aziendale, come oggi già avviene per le carte carburante, e la
previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità
privata, simile alla tariffa domestica.

•

Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno
della riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non
perdere competitività.

•
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 ABBONATI  ACCEDI       

Energia, governo studia nuove misure contro il caro-bollette

4 Minuti di Lettura

Lunedì 17 Gennaio 2022, 10:30

(Teleborsa) - Il governo preme l'acceleratore sulle
misure per contrastare l'aumento del costo
dell'energia. "La tempesta energetica che avevamo
paventato qualche mese fa è arrivata. Adesso il
problema ha due corna: uno immediato rispetto
all'aumento dei prezzi e l'altro che ripropone il tema
di scelte strategiche che un governo deve fare" ha
affermato il ministro dello Sviluppo Economico,
Giancarlo Giorgetti, annunciando il tavolo
convocato al Mise con le imprese sul caro-bollette.
L'impatto dei costi dell'energia sul sistema produttivo
sarà al centro della prima riunione di mercoledì 19
gennaio, alla quale parteciperanno, tra gli altri,
rappresentanti di Confindustria, Confindustria
ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton,
Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai,
Assofond, Federchimica, Federalimentare,
Interconnector energy italia, Federlegno Arredo,
Anima, Anfia.

Il punto sulle nuove misure verrà fatto dall'esecutivo
nel Consiglio dei ministri in programma per
giovedì, dal quale si attendono nuovi interventi di
mitigazione del caro bolletta per cittadini e imprese.
Ma i tempi potrebbero allungarsi perché la partita è
complessa e le possibili misure sono estremamente
onerose.

La strategia allo studio del governo, al momento,
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prevede due ipotesi: un contributo di solidarietà da
parte delle aziende dell'energia e un intervento sul
fronte fiscale, attraverso una riduzione dell'Iva o una
revisione delle accise. Nel primo caso il contributo
verrebbe dagli extra profitti che i produttori di
energia elettrica da fonti rinnovabili possono ricavare
vendendo al prezzo marginale dell'energia prodotta
con il gas. Secondo le stime del Sole 24 Ore, tuttavia,
l'incasso per lo Stato non sarebbe così alto. Una cifra
approssimativa potrebbe attestarsi sui 2 miliardi su
base annua ma, tolti i 600 milioni che lo Stato
avrebbe comunque incassato riscuotendo il 30% di
tasse sul surplus delle imprese energetiche,
rimangono 1,4 miliardi.

Mentre i partiti, Lega in primis, chiedono a gran voce
un nuovo scostamento, Assoutenti sostiene la
proposta di una tassa sugli extra-profitti delle società
energetiche dello Stato. "In un momento in cui l'Italia
sta faticosamente uscendo dalla crisi generata dalla
pandemia, uno stop ai consumi darebbe il colpo di
grazia a migliaia di piccole attività in difficoltà, con
effetti depressivi su occupazione e PIL – denuncia il
presidente di Assoutenti, Furio Truzzi –. Per tale
motivo chiediamo al Governo di introdurre subito
una tassa sugli extra-profitti delle società energetiche
dello Stato, da quelle di trasporto e dispacciamento
come Terna e Italgas a quelle di produzione come
Enel ed Eni, fino alle ex-municipalizzate come Acea,
A2a, Iren, Hera, ecc. allo scopo di reperire risorse per
contrastare il caro-bollette, e di convocare le
associazioni dei consumatori per studiare ulteriori
misure a sostegno delle famiglie".

Secondo i conti del vicepresidente di Confindustria,
Maurizio Marchesi, nel 2022 il costo dell'energia per
le imprese sarà di 37 miliardi contro gli 8 miliardi del
2019 e i 20 miliardi del 2021. Confesercenti avverte
che tra restrizioni Covid e aumento delle bollette c'è
"una nuova emergenza" che mette a rischio, nel solo
primo trimestre del 2022, circa 6,4 miliardi di euro di
spesa: una stangata che riprecipiterebbe i consumi ai
livelli del secondo trimestre dello scorso anno,
cancellando di fatto tutta la ripresa maturata nella
seconda parte del 2021. Stando al report di
Assoutenti il combinato bollette-inflazione
potrebbe avere un costo totale per l'economia italiana
di circa 100 miliardi di euro nel 2022 in termini di
minori consumi delle famiglie. "Le famiglie si
ritrovano oggi in una situazione estremamente
pericolosa: da una parte sono assediate dall'aumento
dei prezzi al dettaglio, con l'inflazione che a dicembre
ha subito un forte rialzo del +3,9% e incrementi dei
listini che stanno proseguendo nelle ultime settimane;
dall'altra parte – spiega Truzzi – sono impoverite dai
maxi-rincari delle bollette di luce e gas scattati prima
ad ottobre, poi a gennaio. Una vera e propria guerra
che lascerà sul campo un massacro sul fronte dei

Inflazione, Istat: prezzi al consumo tornano a
crescere, +1,9% nel 2021(aumento più ampio
dal 2012)
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consumi: la perdita del potere d'acquisto dei cittadini
causata da bollette sempre più salate e prezzi al
dettaglio più alti impoverirà ulteriormente una
consistente fetta di popolazione costringendola a
tagliare la spesa nei settori non primari per riuscire
ad arrivare a fine mese, con immensi danni per il
commercio e per l'economia nazionale". In base alle
proiezioni di Assoutenti, nel caso in cui l'inflazione si
mantenesse sopra il 3% nel corso dei primi sei mesi
del 2022 e qualora il Governo non riuscisse a
sterilizzare gli aumenti di luce e gas nel corso del
nuovo anno, i consumi degli italiani potrebbero
subire un calo complessivo di circa 100 miliardi di
euro (sugli oltre 900 miliardi di euro di consumi
totali annui delle famiglie in Italia), con una riduzione
rispetto al periodo pre-pandemia di circa il -11% e una
contrazione di spesa pari in media a -3.850 euro a
famiglia.
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 ABBONATI  ACCEDI       

Mobilità elettrica, l'appello al Governo delle associazioni: serve
sostegno alla transizione ecologica

2 Minuti di Lettura

Lunedì 17 Gennaio 2022, 18:45

(Teleborsa) - ADICONSUM, ANFIA, ANIE,
ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E, UCIMU e le
imprese e i lavoratori delle filiere produttive e
commerciali dell'automotive, delle fonderie, dei
macchinari industriali, dell'energia e della mobilità
elettrica hanno lanciato un appello al Governo per
definire un piano strutturale per la mobilità
elettrica, "di vitale importanza per non interrompere
il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in
cui è necessaria una rapida accelerazione verso la
transizione ecologica".

"Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente
una strategia per la transizione energetica del settore
automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di
ricarica private – denunciano le associazioni –. Senza
interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022
la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime
emissioni precipiterà: mentre l'anno scorso è iniziato
con una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il
13,6 per cento di dicembre, quest'anno rischia di
assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani
dalle previsioni per gli altri Paesi europei".

Le proposte seguono tre assi: prosecuzione
dell'ecobonus nel triennio 2022-24 con una
progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo,
interventi per le infrastrutture di ricarica private
(prosecuzione del credito di imposta del 50 per cento
per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite
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IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica
all'interno dei condomini oltre all'inclusione delle
spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale e
la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata
alla mobilità privata) e misure a sostegno della
riconversione industriale e dei lavoratori,
indispensabili per non perdere competitività.

"Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo
della mobilità elettrica rischia di restare bloccato
interrompendo la crescita di un mercato che dal
2018 a oggi ogni anno ha raddoppiato il suo valore e
sul quale sono basati gli impegni presi dall'Italia in
sede europea per la riduzione delle emissioni al
2030 – si sottolinea nell'appello –. Il rischio è
penalizzare molti cittadini, escludendoli
completamente dall'accesso alle tecnologie più
efficienti che senza incentivi non sarebbero
competitive, perdere in occupazione a causa degli
inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di
settori emergenti legati ai servizi connessi alla
mobilità elettrica. In pratica, generare forti gap di
competitività rispetto al resto d'Europa invece di
puntare sulla mobilità elettrica come opportunità di
crescita".
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TELEBORSA

Energia, governo studia nuove
misure contro il caro-bollette
Giorgetti ha convocato tavolo al Mise con le imprese.

Giovedì in Cda previsti nuovi interventi di mitigazione dei

costi per cittadini e imprese

Il governo preme l'acceleratore sulle

misure per contrastare l'aumento del

c o s t o  d e l l ' e n e r g i a .  " L a  t e m p e s t a

energetica che avevamo paventato

qualche mese fa è arrivata. Adesso il

problema ha due corna: uno immediato

rispetto all'aumento dei prezzi e l'altro

c h e  r i p r o p o n e  i l  t e m a  d i  s c e l t e

strategiche che un governo deve fare" ha affermato il ministro dello Sviluppo

Economico, Giancarlo Giorgetti, annunciando il tavolo convocato al

Mise con le imprese sul caro-bollette. L'impatto dei costi dell'energia sul

sistema produttivo sarà al centro della prima riunione di mercoledì 19 gennaio,

alla quale parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di Confindustria,

Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton,

A s s o c a r t a ,  A s s o v e t r o ,  A s s o m e t ,  F e d e r a c c i a i ,  A s s o f o n d ,

Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia,

Federlegno Arredo, Anima, Anfia.

Il punto sulle nuove misure verrà fatto dall'esecutivo nel Consiglio dei

ministri in programma per giovedì, dal quale si attendono nuovi interventi

di mitigazione del caro bolletta per cittadini e imprese. Ma i tempi potrebbero

allungarsi perché la partita è complessa e le possibili misure sono estremamente

onerose.

La strategia allo studio del governo, al momento, prevede due

ipotesi: un contributo di solidarietà da parte delle aziende dell'energia e un
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intervento sul fronte fiscale, attraverso una riduzione dell'Iva o una revisione delle

accise. Nel primo caso il contributo verrebbe dagli extra profitti che i produttori

di energia elettrica da fonti rinnovabili possono ricavare vendendo al prezzo

marginale dell'energia prodotta con il gas. Secondo le stime del Sole 24 Ore,

tuttavia, l'incasso per lo Stato non sarebbe così alto. Una cifra approssimativa

potrebbe attestarsi sui 2 miliardi su base annua ma, tolti i 600 milioni che lo

Stato avrebbe comunque incassato riscuotendo il 30% di tasse sul surplus delle

imprese energetiche, rimangono 1,4 miliardi. 

Mentre i partiti, Lega in primis, chiedono a gran voce un nuovo scostamento,

Assoutenti sostiene la proposta di una tassa sugli extra-profitti delle

società energetiche dello Stato. "In un momento in cui l'Italia sta faticosamente

uscendo dalla crisi generata dalla pandemia, uno stop ai consumi darebbe il

colpo di grazia a migliaia di piccole attività in difficoltà, con effetti depressivi su

occupazione e PIL – denuncia il presidente di Assoutenti, Furio Truzzi –.

Per tale motivo chiediamo al Governo di introdurre subito una tassa sugli extra-

profitti  delle società energetiche dello Stato,  da quelle di trasporto e

dispacciamento come Terna e Italgas a quelle di produzione come Enel ed Eni,

fino alle ex-municipalizzate come Acea, A2a, Iren, Hera, ecc. allo scopo di

reperire risorse per contrastare il caro-bollette, e di convocare le associazioni dei

consumatori per studiare ulteriori misure a sostegno delle famiglie".

S e c o n d o  i  c o n t i  d e l  vicepresidente di Confindustria, Maurizio

Marchesi, nel 2022 il costo dell'energia per le imprese sarà di 37 miliardi contro

gli 8 miliardi del 2019 e i 20 miliardi del 2021. Confesercenti avverte che tra

restrizioni Covid e aumento delle bollette c'è "una nuova emergenza" che mette a

rischio, nel solo primo trimestre del 2022, circa 6,4 miliardi di euro di spesa: una

stangata che riprecipiterebbe i consumi ai livelli del secondo trimestre dello

scorso anno, cancellando di fatto tutta la ripresa maturata nella seconda parte del

2021. Stando al report di Assoutenti il combinato bollette-inflazione

potrebbe avere un costo totale per l'economia italiana di circa 100 miliardi di euro

nel 2022 in termini di minori consumi delle famiglie. "Le famiglie si ritrovano

oggi in una situazione estremamente pericolosa: da una parte sono assediate

dall'aumento dei prezzi al dettaglio, con l'inflazione che a dicembre ha subito un

forte rialzo del +3,9% e incrementi dei listini che stanno proseguendo nelle ultime

settimane; dall'altra parte – spiega Truzzi – sono impoverite dai maxi-rincari

delle bollette di luce e gas scattati prima ad ottobre, poi a gennaio. Una vera e

propria guerra che lascerà sul campo un massacro sul fronte dei consumi: la

perdita del potere d'acquisto dei cittadini causata da bollette sempre più salate e

prezzi al dettaglio più alti impoverirà ulteriormente una consistente fetta di

popolazione costringendola a tagliare la spesa nei settori non primari per riuscire

ad arrivare a fine mese, con immensi danni per il commercio e per l'economia

nazionale". In base alle proiezioni di Assoutenti, nel caso in cui l'inflazione si

mantenesse sopra il 3% nel corso dei primi sei mesi del 2022 e qualora il Governo

non riuscisse a sterilizzare gli aumenti di luce e gas nel corso del nuovo anno, i

consumi degli italiani potrebbero subire un calo complessivo di

circa 100 miliardi di euro (sugli oltre 900 miliardi di euro di consumi totali

annui delle famiglie in Italia), con una riduzione rispetto al periodo pre-

pandemia di circa il -11% e una contrazione di spesa pari in media a -3.850 euro a

famiglia. 
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TELEBORSA

Mobilità elettrica, l'appello al
Governo delle associazioni: serve
sostegno alla transizione
ecologica

A D I C O N S U M ,  A N F I A ,  A N I E ,

ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E,

UCIMU e le imprese e i lavoratori delle

f i l i e r e  p r o d u t t i v e  e  c o m m e r c i a l i

dell’automotive, delle fonderie, dei

macchinari industriali, dell’energia e

della mobilità elettrica hanno lanciato

un appello al Governo per definire un

piano strutturale per la mobilità elettrica, "di vitale importanza per non

interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria

una rapida accelerazione verso la transizione ecologica".

"Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la

transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture

di ricarica private – denunciano le associazioni –. Senza interventi strutturali,

molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o

ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una quota

del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno

rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni

per gli altri Paesi europei".

Le proposte seguono tre assi: prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-

24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo, interventi per le

infrastrutture di ricarica private (prosecuzione del credito di imposta del

50 per cento per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite IVA e una

misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei condomini oltre all’inclusione
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delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale e la previsione di una

specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata) e misure a sostegno della

riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere

competitività.

"Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica rischia

di restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che dal 2018 a oggi

ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni presi

dall’Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni al  2030 – si

sottolinea nell'appello –. Il rischio è penalizzare molti cittadini, escludendoli

completamente dall’accesso alle tecnologie più efficienti che senza incentivi non

sarebbero competitive, perdere in occupazione a causa degli inevitabili cali della

domanda, impedire lo sviluppo di settori emergenti legati ai servizi connessi alla

mobilità elettrica. In pratica, generare forti gap di competitività rispetto al resto

d’Europa invece di puntare sulla mobilità elettrica come opportunità di crescita".
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TELEBORSA

Auto, Fim Cisl: serve piano
strutturale per la mobilità a zero
emissioni

"Nonostante il nostro Paese sia stato tra

i primi a fare propri gli obiettivi del "Fit

for 55" per la riduzione entro il 2030

delle emissioni nette dei gas serra di

a l m e n o  i l  5 5 % ,  c h e  p e r  i l  settore

dell'automotive tradotto, significa lo

stop alle immatricolazioni di auto con

motore a combustione interna dal 2035,

nella legge di bilancio del 2022 è totalmente assente una strategia e una politica

sulla mobilità elettrica per rendere socialmente e funzionalmente sostenibile la

transizione". Lo dichiara in una nota il segretario nazionale Fim Cisl, Ferdinando

Uliano. 

"Per questo, facciamo nostro come Fim Cisl l'appello delle associazioni dei

costruttori e consumatori di tutta la filiera della componentistica a partire

dall'Anfia, Motus-e, Anie e Adiconsum per chiedere per l'ennesima volta al

governo la definizione di un piano strutturale per la mobilità ad emissioni

zero. Serve assolutamente in tempi brevi - ha aggiunto Uliano - oltre al

rifinanziamento dell'ecobonus per il trienni 2022-2024, che renda sostenibile

l'acquisto di un auto ad emissioni zero anche per tutte le fasce di reddito, lo

sviluppo e la creazione dell'infrastruttura di ricarica, sostenendo anche la

prosecuzione del credito d'imposta al 50% per le utenze domestiche, insieme ai

servizi per la nuova mobilità e con essa il necessario potenziamento delle reti

elettriche ma soprattutto, un piano di politiche industriali che sia di supporto alla

riconversione delle imprese verso l'elettrico e di sostegno per la riqualificazione

dei lavoratori, per uno dei settori trainanti della nostra industria". 

"L'assenza di questi elementi rischia di bloccare completamente il mercato di

veicoli ad emissioni zero e con esso rallentare tutto il processo di riconversione
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in atto nel  settore in una fase di  grandi trasformazioni penalizzando

enormemente le imprese e questo contrariamente a quanto stanno facendo Paesi

come la Germania e la Francia che come il nostro – ha concluso – hanno nel

settore ingenti ricadute in termini economici, tecnologici e di lavoro e per questo

stanno sostenendo il settore con grandi investimenti".
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Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E, Ucimu e le imprese e i lavoratori delle filiere
produttive e commerciali dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali, dell’energia e della mobilità
elettrica hanno lanciato un appello al Governo per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, di vitale
importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria una rapida
accelerazione verso la transizione ecologica.

 

Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la transizione energetica del settore
automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel
2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una
quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su valori tra
il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei.

 

Senza interventi a favore di un vero #ActionPlan4eMobility, l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri
Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida accelerazione nell’installazione di

Governo e transizione green: è ora di agire

 May 15, 2021
 22

Auto elettrica:
emergono…

 June 16, 2021
 21

Elettrico imposto…

Search... 

PIÙ LETTI

1 / 2

    MOTORI.ILGIORNALE.IT
Data

Pagina

Foglio

17-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 II Pag. 18



Name * Email * Website

Post Comment

una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata.

 

I firmatari dell’appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale assenza di programmazione e di
misure adeguate al momento storico e al peso industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati.
Chiedono pertanto al Governo di intervenire fin da subito con un piano d’azione e dare un segnale importante al Paese.

 

Le proposte seguono tre assi. Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli
incentivi nel tempo. Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito di imposta del 50 per
cento per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei
condomini. Andrebbe inoltre aggiunta l’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come
oggi già avviene per le carte carburante, e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile
alla tariffa domestica. Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della riconversione
industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere competitività.

 

Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di restare bloccato interrompendo la
crescita di un mercato che, dal 2018 a oggi, ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni
presi dall’Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni al 2030. Il rischio è penalizzare molti cittadini,
escludendoli completamente dall’accesso alle tecnologie più efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive,
perdere in occupazione a causa degli inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori emergenti legati ai
servizi connessi alla mobilità elettrica.

 

In pratica, generare forti gap di competitività rispetto al resto d’Europa invece di puntare sulla mobilità elettrica come
opportunità di crescita.
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Motori

Appello al Governo per un piano
strutturale di sostegno alla
transizione ecologica
#ActionPlan4eMobility sottoscritto da ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS
Onlus, MOTUS-E, UCIMU. Ma puntare solo sull’elettrico è sbagliato e
controproducente. 

ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E, UCIMU e le imprese

e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell’automotive, delle fonderie, dei

macchinari industriali, dell’energia e della mobilità elettrica hanno lanciato un appello

al Governo per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, di vitale

importanza per non interrompere l’andamento di crescita degli ultimi anni nel

momento in cui è necessaria una rapida accelerazione verso la transizione

ecologica.

Secondo i firmatari dell’appello «nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente

assente una strategia per la transizione energetica del settore automotive e

per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali,

molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime

emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7% e si è
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concluso con il 13,6% di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6%

e il 7%, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei».

I sottoscrittori puntano solo sull’incentivo alla mobilità elettrica e ibrida («senza

interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi, dove

articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida

accelerazione nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche

privata») fingendo di non vedere quella realtà che sta sempre più emergendo: la

mobilità elettrica, oltre che non ecologica (le emissioni complessive di una vettura

elettrica sono superiori ad una con motore termico), è pure un rischio geopolitico,

in quanto si rischia di vincolare la mobilità italiana ed europea ad un sostanziale

monopolio di fatto della Cina, che si è assicurata negli ultimi anni la disponibilità

quasi totale dei principali elementi indispensabili alla costruzione delle batterie di

generazione corrente e dei motori elettrici. Senza contare il maggiore costo

rispetto ad un veicolo con motore termico, il che espelle gran parte degli

acquirenti dal mercato anche in presenza di ricchi incentivi pubblici.

I firmatari dell’appello «ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale

assenza di programmazione e di misure adeguate al momento storico e al peso

industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al

Governo di intervenire fin da subito con un piano d’azione e dare un segnale

importante al Paese». E, probabilmente, nella transizione ecologica i ritardi del

governo italiano non vengono per nuocere, se si pensa che il governo del

Cantone Vallese della Svizzera ha deciso che nel 2022 non saranno più

incentivate le auto ibride (quelle definite nell’appello come “a basse emissioni”) in

quanto aventi emissioni inquinanti maggiori nell’uso normale su strada. Sarebbe

un peccato che il governo italiano continuasse a scimmiottare comportamenti

assurdi e demagogici quando gli Svizzeri – che non sono sicuramente degli

stupidi – cambiano direzione sulla base di fatti accertati.

Se i firmatari dell’appello vogliono fare il bene dell’ambiente, del sistema

produttivo nazionale e dell’economia delle famiglie, più che chiedere nuovi, inutili

incentivi per l’auto elettrica e a basse (fasulle) emissioni, per l’installazione delle

colonnine di ricarica dove l’energia costa più di un pieno di benzina e diesel (con il

risultato che percorrere 100 km in puro elettrico costa il doppio di un efficiente veicolo

Diesel Euro 6), farebbero meglio a rivolgersi con la dovuta energia verso il

regolatore europeo che ha imposto una strategia fallata di transizione

ecologica che, secondo quanto ha svelato nelle scorse ore Quattroruote,

parerebbe determinata proprio da azioni lobbistiche ispirate da ambienti cinesi.

Ambienti che nell’industria dell’auto europea sono già ben presenti in forze

(Volvo, Mercedes, Stellantis, tanto per citare i maggiori gruppi europei). Pressioni che

hanno portato “stranamente” a penalizzare la diffusione dei carburanti

alternativi a basso o nullo tenore di carbonio sviluppati dalla ricerca europea e

che potrebbero da subito essere utilizzati anche su tutto il parco circolante,

compresi i veicoli ad alte emissioni, dando immeditatamente un contributo alla

riduzione dell’inquinamento atmosferico, oltre a non condannare inutilmente

un’altra tecnologia di mobilità estremamente efficiente come il motore Diesel.
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TAGS finanziaria 2022 nulla per automotive lobbismo cinese decisori europei rilanciare tecnologia diesel

strategia fallata penalizza ambiente transizione ecologica basata mobilità elettrica

valorizzare carburanti basso tenore carbonio
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Auto elettrica, appello dell'industria al Governo
“Serve un piano strutturale di sostegno alla transizione ecologica”

Definire un piano strutturale per la mobilità elettrica. è quanto chiedono al Governo
Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E, Ucimu e le imprese e i
lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell'automotive, delle fonderie, dei
macchinari industriali, dell'energia e della mobilità elettrica. Nella legge di Bilancio
2022, si

© Riproduzione riservata

Torna su

Staffetta Quotidiana
(lunedì 17 gennaio 2022)

1

Data

Pagina

Foglio

17-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 II Pag. 23



MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

AUTO: APPELLO CONSUMATORI E IMPRESE PER
SOSTEGNO E-MOBILITY

ROMA (MF-DJ)--Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E, Ucimu e le
imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell'automotive, delle fonderie,
dei macchinari industriali, dell'energia e della mobilita' elettrica hanno lanciato un
appello al Governo per definire un piano strutturale per la mobilita' elettrica, di vitale
importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in
cui e' necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica. Nella Legge
di Bilancio 2022, si legge in una nota, e' totalmente assente una strategia per la
transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di
ricarica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di
mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipitera': mentre l'anno scorso e'
iniziato con una quota del 4,7% e si e' concluso con il 13,6% di dicembre, quest'anno
rischia di assestarsi su valori tra il 6% e il 7%, ben lontani dalle previsioni per gli altri
Paesi europei. Senza interventi l'Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri
Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilita' elettrica agevoleranno una rapida
accelerazione nell'installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche
privata. I firmatari dell'appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale
assenza di programmazione e di misure adeguate al momento storico e al peso
industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al
Governo di intervenire fin da subito con un piano d'azione e dare un segnale importante
al Paese. Le proposte seguono tre assi. In primis, la prosecuzione dell'ecobonus nel
triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo; interventi
per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito di imposta del 50% per
le utenze domestiche, le piccole imprese e partite Iva e una misura per lo sviluppo
della ricarica all'interno dei condomini. Andrebbe inoltre aggiunta l'inclusione delle
spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi gia' avviene per le
carte carburante, e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilita'
privata, simile alla tariffa domestica. Infine, per la transizione delle imprese della filiera,
misure a sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non
perdere competitivita'. Senza questi tre pilastri di interventi, conclude la nota, lo
sviluppo della mobilita' elettrica rischia di restare bloccato interrompendo la crescita di
un mercato che dal 2018 a oggi ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale
sono basati gli impegni presi dall'Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni
al 2030. Il rischio e' penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente
dall'accesso alle tecnologie piu' efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive,
perdere in occupazione a causa degli inevitabili cali della domanda, impedire lo
sviluppo di settori emergenti legati ai servizi connessi alla mobilita' elettrica. In pratica,
il risultato sara' quello di generare forti gap di competitivita' rispetto al resto d'Europa
invece di puntare sulla mobilita' elettrica come opportunita' di crescita. gug (fine) MF-DJ
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

ENERGIA: VERSO SCONTO IN BOLLETTA,
MERCOLEDI' INCONTRO AZIENDE-MISE (MESS)

ROMA (MF-DJ)--La soluzione contro il caro energia potrebbe essere quella di applicare
uno sconto in bolletta: solo cosi' famiglie e imprese potrebbero avere un sollievo
immediato sui propri bilanci. L'optimun, scrive Il Messaggero, sarebbe se la percentuale
di sconto si avvicinasse il piu' possibile a quella degli ultimi rincari. Ma non e' facile,
perche' il delta sarebbe tutto a carico delle casse dello Stato. E visto che si parla di
una cifra consistente -"una sorta di mini-finanziaria", sottolineano alcune fonti al
giornale- sarebbe necessario avere l'ok dal Parlamento per lo scostamento di bilancio.
Nei vari livelli governativi in queste ore si lavora sulle misure da mettere in campo per
contrastare il caro-energia. Calcoli e simulazioni. Ipotesi con pro e contro. Si ragiona e
si cerca una soluzione, ben sapendo che il tempo e' nemico. Piu' si lascia correre piu'
si mette a rischio la ripresa economica. Il tentativo e' quello di varare i primi
provvedimenti gia' giovedi', in occasione del prossimo Consiglio dei ministri e insieme al
decreto Ristori che dovrebbe mettere sul piatto un miliardo per i settori piu' colpiti
dall'ultima ondata della pandemia, turismo in primo luogo, ma anche discoteche, settori
dello sport e dello spettacolo. Sulla cifra a disposizione per affrontare il caro-energia si
stanno facendo ancora i calcoli: il primo pacchetto di provvedimenti potrebbe
movimentare tra i 3 e i 4 miliardi di euro. Ma poi ne arriverebbero altri. Mercoledi' le
organizzazioni piu' rappresentative delle imprese e dei settori particolarmente energivori
(Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton,
Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai, Assofond, Federchimica,
Federalimentare, Interconnector energy italia, Federlegno Arredo, Anima, Anfia) si
collegheranno in videoconferenza con il ministro dello Sviluppo Economico, Giancarlo
Giorgetti. Verra' fatta una prima ricognizione ufficiale degli impatti del caro-bollette sui
conti delle imprese e saranno raccolti suggerimenti tecnici finanziari sul come
affrontare quella che e' ormai diventata un'emergenza nell'emergenza. Resta il problema
di dove reperire le risorse necessarie nell'immediato. Per coprire la nuova sospensione
degli oneri che i consumatori pagano per le rinnovabili in bolletta, si pensa
all'emissione di bond dedicati. Sul tavolo anche una riedizione della Robin tax, la
tassazione dei profitti delle societa' energetiche che hanno realizzato alti guadagni. Un
contributo di solidarieta', insomma, da parte di quelle imprese che con queste altalene
dei prezzi hanno riempito i loro forzieri, i famosi extra-profitti di cui ha parlato il premier
Draghi in piu' di una conferenza stampa. Il provvedimento, nel caso, deve essere
studiato molto bene, visto che in passato "il contributo di solidarieta'" e' gia' stato
dichiarato incostituzionale. Allo studio dell'esecutivo anche un intervento "non oneroso"
sui proventi delle aste per la Co2. Sullo sfondo resta poi anche la richiesta di
concedere le autorizzazioni per raddoppiare l'estrazione di gas nei giacimenti gia'
esistenti nell'alto Adriatico. vs (fine) MF-DJ NEWS 
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per effetto Omicron-
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Pasta: rincari fino al 40%. E
l'impennata non è finita

Caro bollette, Draghi non
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dalle società energetiche

Saldi, i nuovi contagi da Covid
frenano la corsa ai consumi
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17 Gennaio 2022, di Mariangela Tessa

Una tempesta perfetta è pronta per abbattersi sui consumi delle famiglie

italiane: è il risultato degli effetti congiunti di Omicron e del caro bollette, che

rappresentano “una nuova emergenza” che mette “a rischio, nel solo primo

trimestre del 2022, circa 6,4 miliardi di euro di spesa.

È l’allarme di Confesercenti, secondo cui i consumi rischiano di fare un balzo

indietro e tornare ai livelli del secondo trimestre dello scorso anno, cancellando

di fatto tutta la ripresa maturata nella seconda parte del 2021.

Da qui la richiesta al governo di nuovi interventi “a partire dal rinnovo delle

moratorie sul credito e dal rinnovo degli ammortizzatori Covid per i dipendenti

delle attività colpite” oltre che sui prezzi energetici.

PUBBLICITÀ

Consumi previsti in calo
Secondo l’associazione delle imprese, “il combinato disposto dell’aumento dello

smartworking e della frenata del turismo potrebbe portare a 3,1 miliardi di euro

di minori introiti nel trimestre per la mancanza dei viaggiatori stranieri e per i

mancati consumi dei lavoratori nei pubblici esercizi”.

E poi 1,7 miliardi di euro di consumi in meno nel trimestre sarebbero

causati “dalle restrizioni amministrative e dall’aumento dello smartworking, ma

anche direttamente dall’incremento dei malati, delle quarantene e delle persone

in isolamento” che impattano anche sull’organizzazione delle imprese: molte –

soprattutto tra quelle meno strutturate – sono costretti a rimanere chiuse o ad

orario ridotto”.

PUBBLICITÀ

Governo pensa a
ristori

Consumi
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Senza contare “il clima di incertezza e la paura del virus, che potrebbero far

mancare altri 600 milioni di euro di consumi in tre mesi, e la corsa di carburanti,

gas ed energia elettrica, che potrebbe costare un miliardo di euro nello stesso

periodo”.

L’allarme di Confesercenti si aggiunge a quella di Confindustria, che nei giorni

scorsi ha calcolato che il costo dell’energia per le imprese nel 2019 è stato

di 8 mld, nel 2021 di 20 mld e la previsione per il 2022 è di 37 miliardi

PUBBLICITÀ

“Lo shock energetico è un problema per tutte le filiere, il rischio che corriamo,

oltre al blocco della produzione che sta già avvenendo in alcuni settori, è che

le aziende spostino altrove la produzione”, avverte il vicepresidente di

Confindustria per le filiere e le medie imprese, Maurizio Marchesini,

sottolineando l’allarme con una stima aggiornata.

 “Il mondo della ceramica, della carta e il siderurgico stanno fermando gli impianti o producendo a ritmi
molto ridotti”, avverte Marchesini, che evidenzia l’ultima stima di Confindustria e sottolinea: “E’ un livello
assolutamente insostenibile per le nostre imprese, così non ce la possiamo fare. Gli interventi messi in campo
finora dal Governo non hanno investito il 70% delle pmi, quindi serve affrontare il problema attraverso azioni
immediate e con una strategia di medio-lungo periodo”.

“Occorre sicuramente – prosegue – che i ministeri competenti aprano un tavolo

a cui auspichiamo di essere convocati per dare il nostro contributo perché ci

sono una serie di interventi che possono essere messi in campo. Questa è una

tempesta perfetta per il mondo delle imprese ed è solo una anticipazione di

quello che avverrà con la transizione ecologica”.

PUBBLICITÀ
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Scrivi la tua email...

TAG: OMICRON SPESA

Governo: verso nuovi ristori
Per andare incontro alla nuova impennata di costi causati dal caro-energia, il

ministro dello sviluppo economico Giancarlo Giorgetti ha convocato

 mercoledì 19 gennaio alle ore 15 in videoconferenza una prima riunione con

le impese. Parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di Confindustria,

Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton, Assocarta,

Assovetro, Assomet, Federacciai, Assofond, Federchimica, Federalimentare,

Interconnector energy italia, Federlegno Arredo, Anima, Anfia, “avrà al centro

della discussione l’impatto dei costi dell’energia sul sistema produttivo”.

Nel frattempo, il ministro del Lavoro, Andrea Orlando, ha anticipato che

questa sarà una settimana chiave per definire i nuovi   ‘ristori’ da varare per far

fronte alle difficolta’ per le imprese legate l’ultima ondata dell’emergenza Covid.

Si parla di sei miliardi in totale (4 per il caro bollette, 2 per i ristori) .

PUBBLICITÀ
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INDUSTRIA

Per rendere sostenibile la transizione ecologica è
necessario un piano strutturale: l’appello di
Adiconsum, An a, Anie, Assofond, Class Onlus,
Motus-E e Ucimu
I firmatari considerano l'assenza di programmazione una scelta pericolosa dal punto di vista
strategico e chiedono al Governo di intervenire
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L’assenza nella Legge di Bilancio 2002 di strategie volte ad accompagnare la transizione ecologica ha suscitato le
preoccupazioni di Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E, Ucimu e, in generale, le le imprese che
operano nelle filiere produttive e commerciali dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali,
dell’energia e della mobilità elettrica.

Secondo i firmatari, la mancanza di interventi strutturali da parte del Governo potrebbe quasi azzerare la quota di
mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni: se il 2021 infatti è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è
concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, molto
lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei. L’assenza di interventi governativi a favore della mobilità
elettrica, insomma, renderebbe l’Italia meno competitiva rispetto ad altri Paesi. 
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Le proposte dei firmatari ruotano attorno a tre pilastri:

Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo.

Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito di imposta del 50 per cento per le utenze domestiche, le

piccole imprese e partite IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei condomini. Andrebbe inoltre aggiunta l’inclusione

delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte carburante, e la previsione di una specifica

tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile alla tariffa domestica.

Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per

non perdere competitività.
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News

#ActionPlan4eMobility a sostegno
dell’industria automotive

ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E, UCIMU e le imprese

e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell’automotive, delle fonderie, dei

macchinari industriali, dell’energia e della mobilità elettrica hanno lanciato un appello al

Governo per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, di vitale importanza

per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è

necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica.
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Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la transizione

energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica

private.

Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei

veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato

con una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre,

quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle

previsioni per gli altri Paesi europei.

Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri

Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una

rapida accelerazione nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica

anche privata.

I firmatari dell’appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale assenza

di programmazione e di misure adeguate al momento storico e al peso industriale,

economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al Governo di

intervenire fin da subito con un piano d’azione e dare un segnale importante al Paese.

Le proposte seguono tre assi.

Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva

rimodulazione degli incentivi nel tempo.

Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito di

imposta del 50 per cento per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite IVA

e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei condomini. Andrebbe inoltre

aggiunta l’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale,

come oggi già avviene per le carte carburante, e la previsione di una specifica

tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile alla tariffa domestica.

Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della

riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere

competitività.

Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di

restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che, dal 2018 ad oggi,

ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni presi

dall’Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni al 2030.

Il rischio è penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente dall’accesso alle

tecnologie più efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in

occupazione a causa degli inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori

emergenti legati ai servizi connessi alla mobilità elettrica.

In pratica, generare forti gap di competitività rispetto al resto d’Europa invece di

puntare sulla mobilità elettrica come opportunità di crescita.

#ActionPlan4eMobility
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PROFESSIONE LEGGI E POLITICA

Crisi dei chip, le associazioni
compatte: «Prorogare la
scadenza per la rendicontazione
degli investimenti di almeno 6
mesi»
Le associazioni della filiera del settore automotive e quelle dell’autotrasporto
scrivono una lettera al Governo con la richiesta di prorogare la scadenza
della rendicontazione degli investimenti sostenuti dalle imprese del
trasporto merci. La richiesta è volta ad evitare che le imprese possano perdere
l’opportunità di beneficiare dei contributi ministeriali che gli spettano, a
causa della crisi globale di materie prime che sta determinando forti ritardi
nelle produzioni e consegne dei veicoli industriali e commerciali ordinati nei
mesi precedenti

Di Redazione - 17 Gennaio 2022
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Una proroga di sei mesi per rendicontare gli investimenti sostenuti dalle imprese del
trasporto merci. È quanto hanno chiesto le associazioni della filiera industriale e
commerciale del settore automotive e quelle dell’autotrasporto (Anfia, Anita, Assotir,
Confartigianato Trasporti, Fai, Federauto, Fedit, Trasportounito ed Unrae) in una lettera
indirizzata alla Direzione Generale per la Sicurezza stradale e l’Autotrasporto del Mims.

Una richiesta volta a evitare che, a causa della crisi globale di carenza di materie prime e
conseguenti ritardi nella produzione e consegne di veicoli industriali e commerciali, le
imprese di autotrasporto possano perdere i benefici loro spettanti.

«La crisi globale di carenza di materie prime – si legge nella lettera – sta comportando
ritardi di produzione e consegne di veicoli industriali e commerciali ordinati nei mesi
scorsi dalle imprese di autotrasporto e oggetto della misura di incentivazione del DM
203 del 12 maggio 2020 e connesso Decreto Direttoriale prot. 145 del 7 agosto 2020,
che ha supportato gli investimenti delle imprese che svolgono trasporto merci in conto
terzi per il periodo di prenotazione maggio-giugno 2021».

«Per evitare che queste ultime, per cause di forza maggiore, possano perdere il beneficio
e per salvaguardare le importanti risorse stanziate ed impegnate dal Ministero, le
scriventi associazioni intendono sensibilizzare il Mims ed in particolare la Sua Direzione
Generale, per la previsione di una proroga della scadenza per la conclusione e la
rendicontazione dell’investimento – attualmente fissata al 14 marzo 2022, ai sensi del
Decreto Direttoriale n. 74 del 26 aprile 2021 – di almeno 6 mesi (14 settembre 2022)».
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L’appello al Governo
della  liera automotive
per la mobilità elettrica
di Elena Pavin

Il settore automotive si unisce per chiedere a gran voce un intervento

immediato al Governo: senza programmazione la transizione andrà persa. Ma

non solo, a venir meno sarebbero anche le opportunità e i posti di lavoro

connessi alla mobilità elettrica.

ADICONSUM, ANFIA, ANIE, CLASS Onlus, MOTUS-E, UCIMU, insieme alle

imprese e i lavoratori delle  liere produttive e commerciali, delle fonderie, dei

Non perderti le ultime novità

I S C R I V I T I  A L L A  N E W S L E T T E R

INVIA

 Ho letto e accettato Termini e Condizioni

Inserisci la tua email

1 / 4

    FLEETMAGAZINE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

17-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 II Pag. 37



macchinari industriali, dell’energia e della mobilità elettrica. Tutta la  liera

automotive , quindi, ha lanciato un appello al Governo per de nire un piano

strutturale per la mobilità elettrica.

 

Senza una programmazione, molti cittadini verrebbero esclusi dall’accesso

alle tecnologie più ef cienti che senza incentivi non sarebbero competitive. Ciò

provocherebbe, sottolineano i  rmatari, una perdita di occupazione.

Leggi Anche: Auto elettriche e ibride plug-in, cosa accadrà senza

incentivi?

QUELL’AUTOMOTIVE
DIMENTICATO
Nel Manifesto viene ricordato che la Legge di Bilancio 2022 sembra aver

dimenticato una strategia per la transizione energetica del settore. Assente

anche un piano di sviluppo delle infrastrutture di ricarica private.

“Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di

mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà“, sottolineano

imprese e associazioni.

 

LE NOSTRE RUBRICHE
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Il confronto è con gli altri Stati Ue. L’anno scorso la quota di mercato dei

veicoli a ridotte emissioni ha raggiunto il suo picco a dicembre, con il 13,6%.

Nel 2022, avvertono, “rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben

lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei“.

SERVONO INTERVENTI STRUTTURALI
“Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri

Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno

una rapida accelerazione nell’installazione di una capillare rete di

infrastrutture di ricarica anche privata“, continuano i  rmatari.

Leggi Anche: Come sostenere la crescita delle auto elettriche nel 2022?

ECOBONUS 2022-24
Per arginare la totale assenza di programmazione e di misure adeguate sono

proposte tre strategie. Innanzitutto, la prosecuzione dell’ecobonus nel

triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel

tempo.

LA RICARICA PRIVATA
Si passa poi agli interventi per le infrastrutture di ricarica private, prosecuzione

del credito di imposta del 50 per cento per le utenze domestiche, le piccole

imprese e partite IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei

condomini.

Tweet di ​@Fleet_Magazine

23 nov 2021

Anteprima dinamica nazionale per KIA EV6 da 

229 CV e 528 km di autonomia di viaggio in full 

electric #Kia #EV6 #KiaEV6 #ElectricVehicles

  

 

 Ritwittato da Fleet Magazine

Sciopero dei Taxi: fermo nazionale il 24 

novembre. Ecco perché... 

di Maria Francesca Moro 
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A questa andrebbe aggiunta l’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi

di welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte carburante, e la

previsione di una speci ca tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile

alla tariffa domestica.

RICONVERSIONE INDUSTRIALE
In ne, per la transizione delle imprese della  liera, vengono chieste misure a

sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non

perdere competitività.

“Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica

rischia di restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che, dal

2018 ad oggi, ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati

gli impegni presi dall’Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni al

2030“.

 
Sostegni alle auto elettriche e fis…

17 nov 2021

  

 

 Ritwittato da Fleet Magazine

Laura Martini, Marketing & Business 

Development Director of Leasys talks to 

Cosa c'è dietro lo sciopero dei taxi del …

Mercoledì 24 novembre è previsto uno sc…
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Energia: presentato il "Piano d'azione per l'idrogeno", redatto da
Confindustria con il supporto sci

Tu sei qui: Home / ENEA per la Stampa / News / Energia: presentato il
"Piano d'azione per l'idrogeno", redatto da Confindustria con il
supporto scientifico dell'ENEA
Info
Energia: presentato il "Piano d'azione per l'idrogeno", redatto da
Confindustria con il supporto scientifico dell'ENEA
17/01/2022
"Far crescere la filiera nazionale sull'idrogeno potrebbe consentire
all'industria italiana di mantenere la propria posizione nel contesto europeo e proseguire a creare valore aggiunto", Lo
ha detto il presidente dell'ENEA Gilberto Dialuce oggi in apertura dei lavori dell'evento online per presentare il "Piano
d'azione per l'idrogeno: Focus Tecnologie Industriali", redatto da Confindustria con il supporto scientifico dell'ENEA.
"ENEA ha messo a disposizione competenze, tecnologie e conoscenze professionali per individuare le reali prospettive,
le criticità e i possibili consumi di idrogeno nei diversi comparti industriali, considerando che nella transizione
ecologica l'idrogeno deve essere fondamentalmente verde o di 'colori' simili", ha aggiunto Dialuce.
"L'idrogeno è uno dei vettori significativi per la transizione energetica ma dobbiamo lavorare in maniera integrata per
capire dove e come intervenire per avere ricadute significative in termini di decarbonizzazione nei tre asset principali
di industria, produzione di energia e trasporti", ha sottolineato  Giorgio Graditi , direttore del dipartimento ENEA di
Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili, intervenuto all'evento per illustrare le potenzialità dell'idrogeno per
l'industria nazionale, in un'ottica di transizione ecologica.
Hanno anche partecipato all'evento, tra gli altri, Aurelio Regina, presidente Gruppo Tecnico Energia di Confindustria, e
la responsabile del dipartimento Energia e Clima del Ministero della Transizione Ecologica, Sara Romano . Alla tavola
rotonda sono intervenuti rappresentanti di AGENS, Anima, ANFIA, Assocarta, Assovetro, Federacciai, Federchimica e
UNEM.
Per altre informazioni sul programma:  https://www.enea.it/it/seguici/events/piano‐azione‐idrogeno_17gen2021/il‐
piano‐dazione‐per‐lidrogeno‐valutazioni‐settoriali‐sulla‐domanda‐di‐idrogeno‐al‐2030
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Anfia, ancora molto lontani da volumi pre‐crisi

Ingresso nel 2022 con difficoltà approvvigionamento e rincari (ANSA) ‐ TORINO,
18 GEN ‐ "La flessione particolarmente marcata segnata dal mercato auto
europeo a dicembre (‐21,7%), sesto mese consecutivo con il segno meno, porta
il 2021 a chiudere a meno di 11,8 milioni di unità, ovvero con volumi inferiori
dell'1,5% al già bassissimo 2020, anno di esordio della pandemia". Lo afferma
Paolo Scudieri, presidente dell'Anfia. "Sui risultati di chiusura d'anno ‐ spiega ‐
ha impattato soprattutto la carenza globale di semiconduttori che, con
particolare riferimento al secondo semestre 2021, ha causato forti rallentamenti
nelle linee di produzione e ritardi nelle consegne di nuovi veicoli, con pesanti conseguenze sui volumi di
immatricolazioni. Il confronto con i livelli del 2019 (15,8 milioni di unità) rende evidente quanto ancora siamo lontani
dal ritorno ai volumi pre‐crisi e come l'ingresso nel 2022 sia ancora caratterizzato da prolungate difficoltà di
approvvigionamento e rincari, che recentemente hanno coinvolto anche il comparto dell'energia. Tutto questo in un
momento storico in cui sono in discussione in Europa le misure di decarbonizzazione della mobilità al 2030‐2035 e
che vede quindi l'industria automotive impegnata in una delicata riconversione produttiva". (ANSA).
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di Giandomenico Serrao

C A R O  B O L L E T T E  C O N S U M I  G O V E R N O

aggiornato alle 19:15 18 gennaio 2022   

HOME > ECONOMIA

Per combattere il caro bollette il
governo è pronto a mettere in campo
8-10 miliardi
Molte imprese rischiano la chiusura a causa di rialzi dei prezzi, con il gas che rispetto ai livelli pre-
pandemia è aumentato del 723% Cingolani: "Bisogna mettere a punto una strategia strutturale Ue"

tempo di lettura: 6 min

AGi - Il governo lavora al taglio delle bollette energetiche. Giovedì si dovrebbe tenere il consiglio dei ministri che

dovrebbe varare le misure per dare una boccata d'ossigeno a cittadini e imprese. Il ministro della Transizione

Contatore gas

 agi live Nessuno vuole comprare il Casino dell'Aurora19:18 19:18ESPANDI E M B E D

Per combattere il caro bollette il governo è pronto a mettere in campo 8-10 miliardi   T f b s d iMENU
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ecologica, Roberto Cingolani, in audizione ha indicato tra gli 8 e i 10 miliardi le risorse che potrebbero essere

reperite per mitigare gli aumenti. 

Nella giornata di mercoledì 19 gennaio si terrà la prima riunione al Mise, in videoconferenza, del tavolo sull'energia

presieduta dal ministro dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti. L'incontro, al quale parteciperanno, tra gli

altri, rappresentanti di Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton, Assocarta,

Assovetro, Assomet, Federacciai, Assofond, Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia,

Federlegno Arredo, Anima, Anfia, avrà al centro della discussione l'impatto dei costi dell'energia sul sistema

produttivo.

Molte imprese rischiano la chiusura a causa di rialzi dei prezzi, con il gas che rispetto ai livelli pre-pandemia è

aumentato del 723%. Per questo, il governo cerca soluzioni con urgenza. Il segretario della Lega, Matteo Salvini, ha

detto che "l'obiettivo è avere un decreto legge in Consiglio dei ministri già questa settimana" sostenendo la

richiesta di Confindustria di un tavolo a palazzo Chigi.

Nel corso dell'audizione, Cingolani ha evidenziato che, rispetto alle previsioni precedenti, difficilmente i prezzi del

gas caleranno almeno nel breve termine. Allo stesso tempo ha affermato che "non possiamo continuare ogni

trimestre a tirare fuori cash che mitiga solo una parte dell'aumento che di solito è a due zeri. Bisogna mettere a

punto una strategia strutturale Ue", ha aggiunto.

Al Mite si studiano possibili interventi grazie ai quali si potrebbero reperire tra gli 8 e i 10 miliardi di euro. Tre miliardi

potrebbero arrivare dalla cartolarizzazione degli oneri Asos, 1,5 miliardi dalle aste Ets (Emission trading system), 1,5

miliardi dal taglio degli incentivi sul fotovoltaico (il cosiddetto Conto energia), tra uno e due miliardi dal taglio degli

incentivi sull'idroelettrico, 1,5 miliardi dalla negoziazione a lungo termine delle rinnovabili.

"Bisogna far passare l'idea che il caro bolletta non dipende dalla transizione energetica ma da congiunture

correlate al prezzo del gas. Gli aumenti dei prezzi  non dipendono dalla CO2 che pesa per il 20% ma dal costo

della materia prima gas" che conta per l'80%, ha spiegato il ministro. Ribadita la posizione sul nucleare. "Noi non

vogliamo fare centrali nucleari di seconda e terza generazione. La tassonomia prevede incentivi per reattori di

nuova generazione".

E confermata anche la linea sul gas che a oggi è essenziale per la transizione. "Non possiamo pensare di non

appoggiare il gas in questo momento della transizione perchè altrimenti fermeremmo tutto. I tempi del phase-out

del gas dipendono da quanto saremo bravi da mettere in atto il grande progetto di rinnovabili che abbiamo in

corso", ha spiegato Cingolani.

C'è poi il discorso della "valorizzazione dei giacimenti nazionale esistenti". L'Italia, ha osservato Cingolani, consuma

"70 miliardi di metri cubi di gas all'anno e ne produciamo 4,5 miliardi dal nostro territorio. Tutto il resto è

importato. Non vogliamo fare nuove trivelle ma ottimizzare giacimenti che già ci sono anche se non è una cosa

immediata".

Aumentando la produzione nazionale ci sarebbero vantaggi, con l'Iva che verrebbe pagata in Italia e con trasporti e

stoccaggi che costerebbero meno. Inoltre, ha aggiunto il ministro, si potrebbe utilizzare una parte di questo "gas

per accordi a prezzi controllati per favorire l'attività delle aziende. Sarebbe un'ipotesi limitata a uno-due anni. Ne

stiamo discutendo con gli operatori che estraggono e vendono gas". Su un eventuale raddoppio del Tap, il

responsabile del Mite ha precisato che non verrebbe posato un altro tubo ma si incrementerebbe "la portata" del
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gasdotto attuale.

L'ipotesi è "allo studio", mentre l'EastMed (la pipeline che nelle intenzioni dovrebbe portare il gas dall'area del

Mediterraneo orientale in Italia passando per Cipro e Creta) al momento "non è in agenda". Il ministro ha

allontanato il pericolo di un blackout, paventato da alcuni parlamentari a causa dell'alta domanda di elettricità.

"Se l'inverno permane a questo livello, credo si possa essere ottimisti. In Europa in alcuni Paesi ci potrebbero

essere difficoltà. Francamente in Italia, a meno di un mese di febbraio glaciale, non corriamo questo rischio, anche

se le riserve sono un pò meno piene. Qualche Paese nordeuropeo potrebbe avere qualche problema", ha concluso

Cingolani, spiegando tuttavia di non poter prevedere il meteo. 

A R T I C O L I  C O R R E L A T I

Le Pmi pagano di più elettricità e gas rispetto
alle grandi aziende. L'analisi della Cgia 

L'associazione degli artigiani: "Trattamento di 'sfavore'
rispetto alle grandi realtà produttive. Se ancora ce ne fosse
bisogno, questa è un'ulteriore dimostrazione che il nostro
Paese non è a misura di piccole imprese". I dati parlano di
un 75% in più per l'energia e un 133% in più per il gas 

La batosta del caro bollette si abbatte su
famiglie e imprese

La vivacità dei consumi nel periodo delle feste rischia di
subire una brusca frenata: i rincari dell'energia peseranno
per 11 miliardi sulle famiglie e del +40% sulle spese delle
aziende

Al via oggi in Francia il bonus da 100 euro per il
caro bollette

Da oggi e fino al 22 dicembre in tutto il Paese 5,8 milioni di
famiglie riceveranno a casa l'assegno eccezionale che
integra quello energetico classico trasmesso ogni anno dal
2018 alle famiglie più modeste

Caro bollette, precariato e Covid: in Italia ci
sono un milione di nuovi poveri

La Comunità di Sant'Egidio diffonde i dati sulla povertà
assoluta: due milioni di famiglie per un totale di 5,5 milioni di
persone
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AUTO EUROPA: ANFIA, LONTANI DA
PRE-COVID, CARENZA CHIP PESA
ANCHE IN 2022

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 18 gen - 'La flessione particolarmente
marcata segnata dal mercato auto europeo a dicembre (-21,7%), sesto mese
consecutivo con il segno meno, porta il 2021 a chiudere a meno di 11,8 milioni di
unita', ovvero con volumi inferiori dell'1,5% al gia' bassissimo 2020, anno di esordio
della pandemia'. Cosi' Paolo Scudieri, presidente di Anfia (Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica), commentando i dati auto europei.

'Sui risultati di chiusura d'anno ha impattato soprattutto la carenza globale di
semiconduttori che, con particolare riferimento al secondo semestre 2021, ha
causato forti rallentamenti nelle linee di produzione e ritardi nelle consegne di
nuovi veicoli, con pesanti conseguenze sui volumi di immatricolazioni', continua
Scudieri. 'Il confronto con i livelli del 2019 (15,8 milioni di unita') rende evidente
quanto ancora siamo lontani dal ritorno ai volumi pre-crisi e come l'ingresso nel
2022 sia ancora caratterizzato da prolungate difficolta' di approvvigionamento e
rincari, che recentemente hanno coinvolto anche il comparto dell'energia.

Tutto questo in un momento storico in cui sono in discussione in Europa le misure
di decarbonizzazione della mobilita' al 2030-2035 e che vede quindi l'industria
automotive impegnata in una delicata riconversione produttiva', conclude Scudieri.
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Mista, la boutique
specializzata

in meccatronica
di Paolo Viotti a pagina 21

Mista, la boutique della meccatronica
"La chiave è distinguersi dagli altri"

L'azienda astigiana
vuole portare i ricavi
da 33 a 45 milioni

entro il 2025
puntando sull'hi-tech

di Paolo Viotti

Nata nel 1971 come azienda familia-
re, l'astigiana Mista produce connet-
tori e connessioni personalizzati sul-
le esigenze del cliente, prodotti mec-
catronici con complesse esigenze
elettriche, meccaniche e di ingom-
bro, componenti termoplastici, tran-
ciati metallici, in particolare con le-
ghe di rame e saldature di pastiglie
d'argento. Opera soprattutto per il
mercato automotive, a cui negli an-
ni si sono affiancati i settori elettro-
tecnico e degli elettrodomestici, at-
traverso i due stabilimenti di Corti-
glione (Asti), sede principale con 145
dipendenti, e di Menzel Bouzelfa, in
Tunisia.
«Dopo il passaggio generazionale

del 2015, realizzato con una opera-
zione di "leveraged buy-out", Mista
ha ridefinito la sua strategia sulla
considerazione che la sola esecuzio-
ne non può essere competitiva in Ita-
lia, ma che sono disponibili il poten-

ziale di sviluppo e il valore di soluzio-
ni distintive», spiega Luigi Costa,
managing director dell'azienda.
«Questo potenziale può arrivare dal-
la profondità delle competenze che
da scientifiche diventino applicate
e dalla capacità di collegarle sia
all'interno sia all'esterno. Di conse-
guenza, un contributo determinan-
te al valore è dato dalla capacità di
gestione degli elementi tecnici ed
umani - persone, uffici, aziende in
rete - presenti o potenziali».
Insomma, un'azienda con una

grande voglia di trasformarsi e cre-
scere, con un'apertura sia a livello
di prodotto sia di mercati di sbocco,
che, dopo aver raggiunto nel 2021
un fatturato di 33 milioni, punta ad
arrivare a 45 nel 2025, attraverso
una serie di azioni mirate. Tra que-
ste, lo sviluppo dell'ingegneria - in
Italia - attraverso l'innesto di risorse
tecniche, l'aumento del valore offer-
to tramite partecipazione allo svi-
luppo di prodotti a partire dalle esi-
genze finali del cliente o all'ottimiz-
zazione delle caratteristiche del pro-
dotto.
Un altro obiettivo è la differenzia-

zione dei siti produttivi: quello pie-
montese sarà dedicato alle produ-
zioni a maggior contenuto di auto-
mazione, quello tunisino a quelle
con maggior contenuto di manodo-
pera. Molti processi, saranno poi di-
gitalizzati per misurare puntual-
mente l'efficienza di produzione e

per garantire una piena tracciabili-
tà di parametri, materiali e così via.
«Siamo anche molto attenti agli

investimenti in ricerca e sviluppo e
innovazione, a cui dedichiamo più
del 3% del fatturato», sottolinea Co-
sta. Mista partecipa a progetti in
partnership con Università, centri
di ricerca, Competence centre e al-
tre aziende, con la consapevolezza
che è necessario fare squadra per po-
ter innovare. Inoltre, in linea con le
scelte dell'Europa, l'azienda sta in-
vestendo per la sostenibilità con il
progetto Reciplast, che ha l'obietti-
vo di trovare soluzioni per il riciclo e
il riutilizzo di polimeri termoplasti-
ci, e con la nomina di un "cham-
pion" per la sostenibilità che parten-
do dall'analisi delle emissioni defini-
sca e attui insieme a tutta la squadra
le azioni per la riduzione delle emis-
sioni.

«Possiamo dirci ottimisti sulla fi-
liera automotive in Piemonte che,
forte del proprio know-how, deve, e
lo sta già facendo, guardarsi intor-
no, cercando sempre nuove oppor-
tunità e nuovi sbocchi - conclude
Costa - Bisogna però lavorare insie-
me e portare avanti progetti e inve-
stimenti comuni: non è facile far
convergere gli interessi, ma soprat-
tutto le piccole e medie imprese
non possono pensare di attuare in-
vestimenti significativi e sufficiente-
mente grandi senza fare massa criti-
ca e network con gli altri soggetti
del territorio».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Cortiglione II quartier generale di Mista è nell'Astigiano, ma l'azienda ha anche uno stabilimento in Tunisia

Torino

il gelo
eli clicenú)re

Mista. la boutique della meccal conica
"l a chiave b distinguersi dagli alni'
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I motori alternativi

Pochi incentivi
l'elettrico cala

per la prima volta
di Massimiliano Sciullo

L'elettrico deve fare i conti con un
dicembre che, secondo i dati Anfia
per Piemonte e Valle d'Aosta, ha vi-
sto le immatricolazioni crollare ri-
spetto al mese di dicembre del
2020. Da 1.672 esemplari si è scesi a
459, arrivando a quasi un quarto dei
volumi di un anno prima. Una ten-
denza che ha finito per fiaccare an-
che la performance nell'arco di un
anno intero. apaginal9

AAstigiana L'azienda Mista

Incentivi troppa incertezza.
le vendite dell'elettrico

in frenata per la prima volta

Il gelo
eli dicembre
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I MOTORI ALTERNATIVI

Incentivi, troppa incertezza
le vendite dell'elettrico

in frenata per la prima volta
Immatricolazioni

raddoppiate
nel 2021 nonostante
il crollo di dicembre
A Mirafiori però

si accelera sulla 500e

di Massimiliano Sciullo

Elettrico, ma dalle pile che non
sembrano più così cariche. Quella
corazzata che fino a pochi mesi fa
avanzava solcando con irruenza le
onde alte del mercato dell'auto, al-
la fine del 2021 appare come un'im-
barcazione fiaccata, nella forza in
grado di gonfiare le vele e nelle
prospettive legate alle rotte futu-
re.

Il settore dell'elettrico deve fare
i conti con un mese di dicembre
che, secondo i dati elaborati da An-
cia per il Piemonte e Valle d'Aosta,
ha visto le immatricolazioni crolla-
re rispetto al mese di dicembre del
2020. Da 1.672 esemplari si è scesi
a 459, arrivando a quasi un quarto
dei volumi di un anno prima. Una
tendenza che, al tirare delle som-
me, ha finito per fiaccare anche la
performance nell'arco di un anno
intero: da 3.234 si è arrivati a 5.917
con un effetto propulsivo che, do-
po la spinta della prima metà
dell'anno, dall'estate in poi pare es-
sersi decisamente fiaccata.
Non si può certo giudicare i nu-

meri del mese di dicembre come
una sorpresa in senso assoluto.
Già nel mese di novembre, d'altra

parte, la spinta sull'elettrico in Pie-
monte e Valle d'Aosta sembrava es-
sere decisamente più fiacca: rispet-
to alle 393 vetture immatricolate
nell'undicesimo mese del 2020, no-
vembre 2021 aveva visto un pro-
gresso di poche decine di unità, ar-
rivando a quota 441. A ottobre, in-
vece, l'andatura risultava ancora
decisamente sostenuta: l'anno pre-
cedente, le auto a motorizzazione
elettrica erano state soltanto 206,
mentre le immatricolazioni nel
2021 sono state addirittura 619.
Esattamente il triplo.
Le cifre, peraltro, non dicono

tutto: sono tanti gli elementi che
denotano scricchiolii nel settore
delle auto elettriche. Magari si trat-
ta di dolori "di crescita", ma senza
dubbio il comparto sta vivendo un
momento di grande incertezza.
Appartiene agli elementi positi-

vi, per esempio, la decisione di Stel-
lantis di raddoppiare i turni all'in-
terno dello stabilimento di Mirafio-
ri per quanto riguarda la produzio-
ne della 500 elettrica (la più vendu-
ta nel 2021, davanti a Tesla Model 3
e Peugeot 208). Proprio la storica
fabbrica torinese è stata "investi-
ta" di questo compito pionieristi-
co (e i numeri sui volumi prodotti,
rispetto al recente passato, hanno
delineato in maniera piuttosto evi-
dente l'impulso positivo). Ma nel
contempo, a livello nazionale, non
sono state elaborate misure di so-
stegno e incentivo per l'acquisto
di automobili a motorizzazione
elettrica. Una scelta, quella del Go-
verno guidato da Mario Draghi,
che ha decisamente sorpreso sia i
vertici del gruppo - a cominciare
dall'amministratore delegato, Car-
los Tavares - sia le rappresentanze
sindacali metalmeccaniche, che
invece da tempo chiedevano

un'impronta di segno opposto. I ti-
mori, diffusi tra produttori e lavo-
ratori, è che questo possa portare
il mercato a praticare prezzi che
per mesi (o anni) potranno non es-
sere ancora abbordabili per una va-
sta fetta di consumatori. Con un
conseguente effetto "depressivo"
sulle vendite, che potrebbero fini-
re per riverberarsi sia sulla produ-
zione che, di conseguenza, sull'oc-
cupazione.
Un altro timore che emerge dal-

le rappresentanze dei lavoratori è
che, in assenza di una politica in-
dustriale che dimostri interesse
per lo sviluppo dell'automobile
del futuro, un gruppo ormai globa-
le come Stellantis possa decidere
di ridurre i suoi contatti con l'Ita-
lia. Nei mesi scorsi, almeno a livel-
lo nazionale, una nuova conferma
di impegno è arrivata dalla scelta
di Termoli per la realizzazione del-
la gigafactory. Mirafiori ci aveva
sperato a lungo, aveva condotto la
sua battaglia, ma alla fine la deci-
sione era comunque caduta sulla
Penisola. Non è scontato che il fu-
turo possa riservare gli stessi orien-
tamenti.
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II mercato dei motori nel 2021
I modelli più immatricolati per tipo di alimentazione

Corsa

Benzina

Panda 500x

Diesel

~9 • Jeep
500x Stelvio Renegade

Elettrica

500 Model 3

GPL

~.1
Sandero Duster Panda

Fonte: Anfia

208

Jeep Jeep
Compass Renegade

Panda

Ibride

IIP
Ypsilon 500

Phev (elettrico plug in)

®
Capture

Metano

Aroma Polo

Immatricolazioni per alimentazione

2020

Totale

2021

159.099

Totale

440A7
Diesel

39.358

Piemonte e Valle d'Aosta

CI Sul podio
In alto, la 500e, regina del mercato
delle auto elettriche nel corso del
2021 e oggi prodotto di punta dello
stabilimento di Mirafiori, a Torino.
Qui sopra, la Tesla Model 3 e la
Peugeot 208, rispettivamente la
seconda e la terza vettura elettrica
più vendute in Piemonte

GpI

Phev
(elettrico
plug in)

í

Metano

Elettrica

Ibride

11.884

L'EGO - HUB

gt

24.364

1.287 1.096

3.234 5.917

3.608 9.654

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 II Pag. 55



.

1

Data

Pagina

Foglio

   01-2022
17

la Repubblica

Torino Auto

I trend in Italia

Prima il boom
poi il flop estivo

12 mesi sull'altalena
Il Piemonte specchio dell'Italia. Os-
servandolo dal punto di vista del
mercato dell'auto, infatti, l'immagi-
ne che restituisce a livello regionale
è decisamente fedele all'andamen-
to che si è osservato in tutto il resto
d'Italia. A dicembre 2021 in Italia so-
no state immatricolate 86.691 nuove
autovetture, in calo dei 27,5% rispet-
to a quelle di dicembre 2020, men-
tre in tutto il 20211e immatricolazio-
ni sono aumentate "solo" del 5,5% ri-
spetto al 2020, nonostante le forti
misure restrittive di inizio pande-
mia.
Quello che però emerge e contri-

buisce a tratteggiare un quadro deci-
samente più fosco è il calo rispetto
al periodo pre-Covid, ovvero i12019,
che nelle sue performance è rima-
sto del tutto immune agli effetti del
coronavirus. Per il solo mese di di-
cembre, infatti, il 2021 accumula un
ritardo di oltre un terzo rispetto al
2019 (per la precisione, del 38,3%) e
se si considera l'intero anno, il mer-
cato flette comunque in maniera evi-
dente, lasciando in catena di mon-
taggio quasi un esemplare su quat-
tro (-23,9%). Conferme sul trend pie-
montese arrivano anche dalle anali-
si sulle motorizzazioni, con un decli-
no delle autovetture diesel e benzi-
na che prosegue nel suo andamento
e la cui fetta di mercato si riduce pro-

gressivamente a favore delle auto-
vetture ibride ed elettriche.
Un altro dato interessante che

emerge dall'analisi di fine anno per
il 2021 del mercato dell'auto su scala
nazionale è l'evidente suddivisione
in due parti osservando l'andamen-
to delle immatricolazioni. Appare
evidente, infatti, la divisione a metà
quasi perfetta tra il primo e il secon-
do semestre. Fino a giugno, infatti,
l'andamento delle messe su strada
delle automobili si colloca sempre
al di sopra delle 134mila unità (gen-
naio, che risulta il mese "peggiore"),
con un crescendo che tocca a marzo
il suo massimo (si sfiorano le 170mi-
la autovetture) e che da aprile a giu-
gno vede ancora una tendenza alla
crescita, fino a collocarsi poco sotto
le 150mila vetture al mese. Sono i
mesi estivi a tracciare un solco piut-
tosto netto: luglio supera a fatica i
110mila esemplari, mentre agosto
crolla sotto quota 65mila. Con l'au-
tunno, si torna sopra le 100mila uni-
tà, ma il trend non permette mai di
recuperare le vette della prima me-
tà dell'anno. E anche il confronto
con i mesi dell'anno precedente è
impietoso. Se da marzo a giugno la
performance è migliore, da luglio in
poi il calo è costantemente in dop-
pia cifra, anche robusta. — m.sci.
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DI BRESCIA

L'appello
Mobilità elettrica
Assofond e Ucimu:
subito un piano

Serve un piano strutturale per
la mobilità elettrica, «di vitale
importanza per non interrom-
pere il trend di crescita degli
ultimi anni nel momento in
cui è necessaria una rapida ac-
celerazione verso la transizio-
ne ecologica». E l'appello con-
giunto al governo di Adicon-
sum, Anfia, Anie, Assofond,
Class Onlus, Motus-E, Ucimu
e le imprese e i lavoratori delle
libere produttive e commer-
ciali dell'automotive. In parti-
colare sono tre le richieste:
prosecuzione dell'ecobonus
nel triennio 2022-24 con una
progressiva rimodulazione de-
gli incentivi nel tempo; inter-
venti perle infrastrutture di ri-
carica private; misure per le
imprese della filiera a soste-
gno della riconversione indu-
striale e dei lavoratori.

A Brescia,
gli specialisti
della finanza
straorl i n ar I a
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IMPRESE ED ENERGIA

Via al confronto
con il governo
Salvini: «Subito
trenta miliardi»
Il futuro delle aziende lom-
bardo-venete, provate dal ca-
ro-bolletta: prima tappa fis-
sata per domani con la riu io-
ne urgente convocata al Mise
dal ministro Giancarlo Gior-
getti coni rappresentanti del-
le categorie produttive più
esposte. Il segretario della Le-
ga sollecita il governo: «Ser-
vono subito 30 miliardi a so-
stegno delle aziende».
GiansantieSpatola pag.11

Giuseppe Spatola
giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

•• Il futuro immediato del-
le aziende lombardo-venete,
provate dal caro-bolletta, si
deciderà domani alle 15 con
la prima riunione convocata
al ministero dello Sviluppo
economico sull'energia. Al ta-
volo il ministro Giancarlo
Giorgetti a dare audizione ai
rappresentanti di Confindu-
stria, Confindustria cerami-
ca, Confindustria energia, Ai-
cep, Federbeton, Assocarta,
Assovetro, Assomet, Fede-
racciai, Assofond, Federchi-
mica, Federalimentare, In-
terconnector energy italia,
Federlegno Arredo, Anima,
Anfia. Una situazione che si
sarebbe «smossa» dopo con-
tatti tra il leader della Lega,
Matteo Salvini, e Palazzo
Chigi, con la Lega che insiste
affinchè si arrivi già nei pros-
simi giorni a un intervento
del governo per fronteggiare
l'aumento di luce e gas. «Sia-
mo convinti che nessun parti-
to si metterà di traverso: ora
tutti si sono accorti che il te-
ma è un dramma per fami-
glie e imprese», ha spiegato
a Bresciaoggi Salvini presen-
tando i dati aggiornati sui
prezzi. «Il costo unico nazio-

IL CASO ENERGIA Dopo il disperato appello del tessuto produttivo lombardo-veneto

Caro-bollette, Salvini:
«Subito 30 miliardi»

Il ministro Giorgetti ha convocato
per domani una riunione urgente
Il leader della Lega: «Scostamento
prima del voto per il Quirinale»

nale di un mega chilowatto-
ra è di poco inferiore ai 220
euro, cifra considerevole so-
prattutto se si considera che
per lo stesso periodo del
2021 era leggermente supe-
riore a 125 euro - ha rimarca-
to Salvini -. La Germania pa-
ga 96,85 euro e la Francia
109,18».

Da qui l'impegno per allegge-
rire le imprese e non vanifica-
re la ripresa. «In mesi dram-
matici, tra Covid e caro-bol-
lette, da famiglie e imprese
italiane abbiamo avuto esem-
pi straordinari di impegno,
dignità, sacrificio - ha preci-
sato Salvini -. Ho ascoltato
molti imprenditori inizian-
do a Torbole Casaglia prima
di Capodanno. Purtroppo, il
caro-energia rischia di esse-
re una mazzata troppo dura
da assorbire. Ecco perché il
governo deve intervenire im-
mediatamente con uno sco-
stamento di bilancio: il grido
di dolore che arriva da Nord
a Sud, dagli imprenditori del
lombardo veneto fino agli al-
bergatori calabresi, passan-
do per i ceramisti emiliani fi-
no ai ristoratori, va ascoltato
e merita risposta». Lo scosta-
mento chiesto da Salvini è di
30 miliardi, utili a calmiera-
re le bollette e da «intrapren-
dere assolutamente prima

dell'inizio delle votazioni del
prossimo Presidente della
Repubblica». «E se alle im-
prese ci aggiungiamo anche
le famiglie si arriva a 50 mi-
liardi - ha chiuso il leader del-
la Lega -. L'obiettivo è porta-
re in Cdm entro questa setti-
mana il Decreto Ristori e un
primo provvedimento per ri-
durre gli aumenti, che sono
del doppio e del triplo e met-
tono a rischio di chiusura mi-
gliaia di aziende e a rischio
freddo e buio di migliaia di
famiglie. Gli imprenditori di
Brescia e Verona che con
grande dignità hanno rac-
contato le loro difficoltà han-
no bisogno di risposte».
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in Cdm chiederemo
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col decreto Ristori
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IL PRESSING Associazioni, imprese e addetti

Mobilità elettrica:
appello congiunto
per la transizione
Al Governo viene chiesto un piano
«strutturale per l'automotive»

SS Un'azione sinergica con
un obiettivo ben preciso e di
prospettiva. Adiconsum, An-
fia, Anie, Assofond, Class On-
lus, Motus-E, Ucimu, oltre
che le imprese e i lavoratori
delle filiere produttive e com-
merciali dell'automotive, del-
le fonderie, dei macchinari in-
dustriali, dell'energia e della
mobilità elettrica hanno lan-
ciato un appello al Governo:
il pressing è finalizzato alla
definizione di un piano strut-
turale per la mobilità elettri-
ca, di vitale importanza per
non «interrompere il trend
di crescita degli ultimi anni
nel momento in cui è necessa-
ria una rapida accelerazione
verso la transizione ecologi-
ca». E quanto si legge in una
nota congiunta delle associa-
zioni, nella quale si lamenta
che nella legge di Bilancio
2022 è totalmente assente
una strategia perla transizio-
ne energetica del settore auto-
motive e per lo sviluppo delle
infrastrutture private utili
perla ricarica.
Per le associazioni coinvolte

nell'iniziativa servono inter-
venti a favore della transizio-
ne ecologica, proponendo tre
ambiti di intervento al Gover-
no: prosecuzione dell'ecobo-
nus nel triennio 2022-24 con
una progressiva rimodulazio-
ne degli incentivi nel tempo;
interventi per le infrastruttu-
re di ricarica private, quali
prosecuzione del credito di
imposta del 50 per cento per

le utenze domestiche, le pic-
cole imprese e partite Iva e
una misura per lo sviluppo
della ricarica all'interno dei
condomini. Inoltre, andreb-
be aggiunta l'inclusione delle
spese per la ricarica nei siste-
mi di welfare aziendale, co-
me oggi già avviene per le car-
te carburante, e la previsione
di una specifica tariffa elettri-
ca dedicata alla mobilità pri-
vata, simile alla tariffa dome-
stica; infine, per la transizio-
ne delle imprese della filiera,
servono misure a sostegno
della riconversione industria-
le e dei lavoratori, indispensa-
bili per non perdere competi-
tività.
Senza interventi in questo

ambito, per le associazioni,
«lo sviluppo della mobilità
elettrica rischia di restare
bloccato e si penalizzerebbe-
ro molti cittadini, escluden-
doli completamente dall'ac-
cesso alle tecnologie più effi-
cienti che senza incentivi non
sarebbero competitive, si per-
derebbe in occupazione a cau-
sa degli inevitabili cali della
domanda e si impedirebbe lo
sviluppo di settori emergenti
legati ai servizi connessi alla
mobilità elettrica». In sostan-
za si corre il pericolo di «gene-
rare forti gap di competitivi-
tà rispetto al resto d'Europa
invece di puntare sulla mobi-
lità elettrica come opportuni-
tà di crescita», conclude la no-
ta congiunta.

RIPROWZONE RISARVATA

Lavoro, la Chi rinnova la sfida: imumosiiim
«Patto sociale perr7 teriitorion
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Settore auto

Sostenibilità
e incentivi:
appello
della filiera
)) Torino Scende di nuovo

in campo la filiera dell'auto-
motive, che rivolge un ap-
pello al governo per un pia-
no strutturale di sostegno al-
la mobilità ecologica. Nel
Manifesto - firmato da Adi-
consum, Anfia, Anie, Asso-
fond, Class Onlus, Motus-E,
Ucimu, dalle imprese e dai
lavoratori delle filiere pro-
duttive e commerciali del-
l'auto, delle fonderie, dei
macchinari industriali, del-
l'energia e della mobilità
elettrica - le richieste ruota-
no intorno a tre assi: prose-
cuzione dell'ecobonus nel
triennio 2022-24 con una
progressiva rimodulazione
degli incentivi, interventi
per le infrastrutture di ricari-
ca private, misure a soste-
gno della riconversione in-
dustriale e dei lavoratori per
la transizione delle imprese
della filiera.
In particolare, per le infra-

strutture di ricarica, le asso-
ciazioni chiedono la prose-
cuzione del credito di impo-
sta del 50% per le utenze do-
mestiche, le piccole imprese
e partite Iva e lo sviluppo
della ricarica all'interno dei
condomini. Chiedono inol-
tre l'inclusione delle spese
per la ricarica nei sistemi di
welfare aziendale.

Gf'l i\c 1y1L1 m ® r-0117 cW
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caro-ho11ene, giovedìt
nuove miarue del governo
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LA PROMESSA DEL VICEMINISTRO ALLO SVILUPPO ECONOMICO 

II Pichetto d'onore
per la giga Stellantis
«Stiamo definendo in queste ore l'accordo per

Termoli, c'è un rapporto continuo con l'azienda»
A Termoli Stellantis realizzerà la terza gigafactory per la produzione di batterie per vei-

coli elettrici.«Stellantis sta mettendo a punto il piano Europa, c'è l'impegno per l'Italia e per
Torino nell'ambito della trasformazione in corso. Con Stellantis c'è' un rapporto continuo,
stiamo definendo in queste ore l'accordo per Termoli». Parola di Gilberto Pichetto, vicemi-
nistro allo Sviluppo Economico, che ci mette la faccia sul futuro della gigafactory molisana.

ANTONIO L'ERARIO A PAGINA 3

uovó,,~Moliso
.., uó .n ua--_ -: 

II Pichetto d'onore
v.Ïr~ per la giga Stellantis

UN RECOVERY PER
LE TRADIZIONI MOLISANE

PROMESSIL DEL VIDE/A.15,0 AILO-STI-DIM90 ECONOMICO

Pichetto d'onore per Stellantis
«Stiamo -definendo in queste are l'occardo per 'farmeli»
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UOvi'N, Molise
Il Quotidiano dei monsoni EOILONEBBROIIA E!COSE

LA GIGAFACTORY
D'EUROPA

«Stellantis sta
mettendo a pun-
to il piano Euro-
pa, c'e' l'impegno
per l'Italia e per
Torino nell'ambi-
to della trasfor-
mazione in corso»

LA PROMESSA DEL VICEMINISTRO ALLO SVILUPPO ECONOMICO

Pichetto d'onore per Stellantis
«Stiamo definendo in queste ore l'accordo per Termoli»

C
on Stellantis c'e' un rap-
porto continuo, stiamo
definendo in queste ore

l'accordo per Termoli": Lo ha det-
to il viceministro allo Sviluppo Eco-
nomico, Gilberto Plchetto, a margine
di un incontro organizzato dal circo-
lo torinese Dumsedaf. ATermoli Stel-
lantis realizzera' la terza gigafactory
perla produzione di batterie per vei-
coli elettrici. "Stellantis sta mettendo
a punto il piano Europa, c'e' l'impe-
gno per l'Italia e per Torino nell'am-
bito della trasformazione in corso. I
siti che producono l'endotermico o
i cambi dovranno cambiare pelle e
questo comportera' grandi investi-
menti e aiuti dallo Stato'; ha spiegato
Pichetto.

L'APPELLO DELUAUTOMOTIVE
AL GOVERNO. intanto, scende di nuo-
vo in campo la filiera dell'automotive
che rivolge un appello al governo per
un piano strutturale di sostegno alla
mobilita' ecologica. Nel Manifesto -
firmato da Adiconsum, Anfia, Anie,
Assofond, Class Onlus, Motus-E, Uci-
mu, dalle imprese e dai lavoratori
delle filiere produttive e commerciali
dell'auto, delle fonderie, dei macchi-
nari industriali, dell'energia e della
mobilita' elettrica - le richieste ruo-
tano intorno a tre assi: prosecuzione
dell'ecobonus nel triennio 2022-24
con una progressiva rimodulazione
degli incentivi, interventi per le in-
frastrutture di ricarica private, mi-
sure a sostegno della riconversione
industriale e dei lavoratori per la
transizione delle imprese della filie-
ra. In particolare per le infrastrutture
di ricarica le associazioni chiedono la
prosecuzione del credito di imposta
del 50 per cento per le utenze dome-
stiche, le piccole imprese e partite
Iva e una misura per lo sviluppo del-
la ricarica all'interno dei condomini.
Andrebbe inoltre aggiunta - spiegano

ANTONIO L'ERARIO

- l'inclusione delle spese per la rica-
rica nei sistemi di welfare aziendale,

come avviene per le carte carburan-
te, e una specifica tariffa elettrica de-

dicata alla mobilita' privata,
simile alla tariffa domestica.
Aderisce all'appello la Fim
Cisl: "l'assenza di questi ele-
menti - osserva il segretario
nazionale Ferdinando Uliano
- rischia di bloccare comple-
tamente il mercato di veicoli
a emissioni zero e rallentare
tutto il processo di riconver-
sione in atto nel settore pe-
nalizzando enormemente le
imprese, mentre Paesi come
la Germania e la Francia
stanno sostenendo il settore
con grandi investimenti': Il
viceministro dello Sviluppo
Economico Gilberto Pichet-
to spiega che "e' intenzio-
ne del Mise reintrodurre
gli Ecobonus per le vetture
elettriche. Vedremo in quale
entfta". "Le auto elettriche
sono passate dalle 5.000 del
2019 a oltre 30.000 nel 2020
a 70.000 nel 2021 e cresce-
ranno ancora. Non e' possi-
bile integrare completamen-
te il prezzo. Io avevo chiesto
un miliardo, ma il governo
ha valutato di dovere privi-
legiare gli interventi sul caro
prezzi e il caro energia e i 4
miliardi sono finiti su quei
capitoli" aggiunge Plchetto
che annuncia l'imminente
presentazione in Parlamento
di "uno studio sulle imprese
della componentistica'. "In
questa fase - osserva Gian
Primo Quagliano, presidente
del Centro Studi Promotor -
servono incentivi anche per
la rottamazione delle auto
tradizionali come si e' fatto
nel 2020 e nel 2021.11 parco
circolante e' invecchiato tan-
tissimo e va rinnovato per

ragioni ambientali e di sicurezza"
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TERMOLI. Alla vigilia dell'importante

appuntamento di Fossacesia, dove lia
Fiin-Cisl chiuderà il ciclo congressuale
di Abruzzo e Molise per la componente
metalmeccanica cislina, il segretario na-
zionale Ferdinando Uliano torna a pic-
chiare duro sulle attese mal riposte sin qui per le politiche di so-
stegno all'automotive. «Facciamo nostro come Fim-Cisl l'appel-
lo delle associazioni dei costruttori e consumatori di tutta la filie-
ra delta componentistica a partire dall'Anfiam, Motus-e nonché

di Anie eAdiconsum per chiedere per l'ennesima volta al gover-
no la definizione di un piano strutturale perla mobilità a emissio-
ni zero. Serve assolutamente in tempi brevi - spiega Uliano — ol-

tre al rifinanziamento dell'ecobonus per il trienni 2022-2024, che
renda sostenibile l'acquisto di un auto a emissioni zero anche
per tutte le fasce di reddito, lo sviluppo e la creazione dell'infra-

struttura dí ricarica, sostenendo anche le prosecuzione del cre-
dito d'imposta al 50% per le utenze domestiche, insieme ai seri
vizi perla. nuova mobilità e con essa il necessario potenziamen-

to delle reti elettriche ma soprattutto, un piano di politiche indu-
striali che sia di supporto alla riconversione delle imprese verso
l'elettrico e di sostegno per la riqualificazione dei lavoratori, per
uno dei settori trainanti della nostra industria. L'assenza di questi
elementi rischia di bloccare completamente il mercato di veicoli
a emissioni zero e rallentare tutto il processo di riconversione in

atto nel settore in una fase di grandi trasformazioni penalizzan-
do enormemente le imprese e questo contrariamente a quanto
stanno facendo Paesi come la Geimania e la Francia che colme

il nostro hanno nel settore ingenti ricadute in termini economici,
tecnologici e di lavoro e per questo stanno sostenendo il settore
con grandi investimenti». Ma qual era stata la rivendicazione
delle associazioni a cui ha fatto riferimento Uliano? Adiconsum,
Anfla, Ante, Assofond. Cdnss Colar, Motus-E, Ucimu e le impre-
se e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell'auto-

motive, delle fonderie, dei macchinari industriali, dell'energia e

Fir-Cisl sposa l'appello di costruttori
e consumatori, transizione da sostenere

della mobilità elettrica hanno lanciato un appello al Governo per
definire un piano strutturale perla mobilità elettrica, di vitale im-
portanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi an-
ni nel momento in cui è necessaria una rapida accelerazione

verso la transizione ecologica. Nella Legge di Bilancio 2022 è
totalmente assente una strategia per la transizione energetica
del settore automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ri-

carica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente
nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime
emissioni precipiterà: mentre l'anno scorso è 'iniziato con una

quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di
dicembre, quest'anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7
per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei.

Senza interventi l'Italia sareb-
be meno competitiva nel con-
fronto con altri Paesi, dove ar-
ticolati pacchetti di misure pro
mobilità elettrica agevoleran-
no una rapida accelerazione
nell'installazione di una capil-
lare rete di infrastrutture di ri-
carica anche prvata. I firma-

tari dell'appello ritengono criti-
ca e strategicamente perico-
losa la totale assenza di pro-
grammazione e dì misure
adeguate al momento storico
e al peso industriale, econo-

mico e sociale dei comparii

rappresentati. Chiedono pertanto al Go-
verno di intervenire fin da subito con un
piano d'azione e dare un segnale im-
portante al Paese. Le proposte seguo-

no tre assi. Prosecuzione deltecobonus

nel triennio 2022-24 con una progressi-
va rimodulazione degli incentivi nel tempo. Interventi perle infra-

strutture di ricarica private: prosecuzione del erudito di imposta
del 50 per cento perle utenze domestiche, le piccole imprese e
partite tea e una misura per Io sviluppo della ricarica all'interno

dei condomini. Andrebbe inoltre aggiunta (inclusione delle spe-
se perla ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già
avviene per le carte carburante, e la previsione di una specifica
tariffa elettrica dedicata ai.' :a mobilità privata., simile alla tariffa do-
mestica. Infine, per la transizione delle imprese della filiera, mi-
sure a sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori,

indispensabili per non perdere competitività. Senza questi tre pi-
lastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di re-
stare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che dal

2018 e oggi ogni anno ha raddoppiato il
suo valore e sul quale sono basati gli im-
pegni presi dall'Italia in sede europea per
la riduzione delle emissioni al 2030.. II ri-
schio è penalizzare molti cittadini, esclu-
dendoli completamente dall'accesso alle

tecnologie più efficienti che senza incen-
tivi non sarebbero competitive, perdere
in occupazione a causa degli inevitabili

cali della domanda, impedire lo sviluppo
di settori emergenti legati ai servizi con-
nessi alla mobilità elettrica. In pratica,

generare torti gap di competitività aspet-
to al resto d'Europa invece dì puntare
sulla mobilità elettrica come opportunità

di crescita.
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II grano de "La Molisana" nel
glorioso silos dello Zuccherificio
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LO SPIRAGLIO

Incentivi auto, Pichetto
(Mise): «Reintrodurremo
ecobonus per le elettriche,
entità vedremo»

LE VENDITE

BMW Group, un 2021 in
positivo tra quattro e due
ruote. Offensiva elettrica al
primo posto. Miglior anno
per Motorrad

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - Serve un piano strutturale per la mobilità elettrica, «di vitale importanza
per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è

necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica». È l’appello
congiunto al governo di Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E,

Ucimu e le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali
dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali, dell’energia e della

mobilità elettrica. In particolare sono tre le richieste: prosecuzione dell’ecobonus
nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo;
interventi per le infrastrutture di ricarica private; misure per le imprese della filiera

a sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori.

«Nella Legge di Bilancio 2022 - sottolineano - è totalmente assente una strategia
per la transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle

infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente
nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni

precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è
concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su

valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei.

Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi,
dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida

accelerazione nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica
anche privata». I firmatari dell’appello ritengono «critica e strategicamente

pericolosa la totale assenza di programmazione e di misure adeguate al momento
storico e al peso industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati» e

Filiera automotive, governo vari piano mobilità elettrica:
“Pericolosa assenza di programmazione e misure adeguate”
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L’auto elettrica senza incentivi muore. O meglio, non decolla: in pratica la stessa cosa

su un mercato così competitivo come quello europeo. Così tutte le associazioni di

settore, in coro, hanno lanciato un grido di dolore. Eccolo in versione integrale:

Grido di dolore per l'auto elettrica RICERCA NEL BLOG

Tweets di @VikyBorgomeo

ARTICOLI RECENTI

Suv di lusso, doppio colpo Mercedes

Grido di dolore per l'auto elettrica

Giulia e Stelvio, le clip sono opere d'arte

Mercato Europa, per l'auto un 2021 da dimenticare

Se mezzo milione di Dacia vi sembrano poche

Dacia Spring, furba come un barboncino toy

Addio libretto uso e manutenzione: Nissan Qashqai
rivoluziona tutto

"Only you": Ds Automobiles stupisce così

Brembo, 60 anni e non sentirli: tutto in un libro

Pirelli, dalla Mustang elettrica alla Cayenne turbo

Inno alla Rekord diesel

Ford, voglia di alcove

Microbici elettriche, nuovo colpo per il bike sharing

Volkswagen: raddoppiano le vendite di elettriche

Lamborghini, record di vendita assoluto

Se il 30 per cento delle Mercedes sono elettriche

Lamborghini Scotland Tour, scatti d'autore

Italiani, tutti pazzi per le Amg

Maserati torna a fare la Maserati

Tutta la gamma Fiat è RED

CATEGORIE

Seleziona una categoria

ARCHIVIO

Seleziona mese

GLI ALTRI BLOG

2050
di Valerio Gualerzi

A piccole dosi
di Maurizio Paganelli

Antenne
di Aldo Fontanarosa, Leandro Palestini

Articolo 9

HOME POLITICA ECONOMIA SPORT SPETTACOLI TECNOLOGIA MOTORI D REP TVTUTTE LE SEZIONI

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

1 / 2

    BORGOMEO.BLOGAUTORE.REPUBBLICA.IT
Data

Pagina

Foglio

18-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 II Pag. 66



ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E, UCIMU e le imprese e

i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell'automotive, delle fonderie, dei

macchinari industriali, dell'energia e della mobilità elettrica hanno lanciato un appello al

Governo per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, di vitale importanza per non

interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria una rapida

accelerazione verso la transizione ecologica.

Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la transizione energetica

del settore automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica private.

Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a

zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l'anno scorso è iniziato con una quota del

4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest'anno rischia di

assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi

europei.

Senza interventi l'Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi, dove articolati

pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida accelerazione

nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata.

I firmatari dell’appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale assenza di

programmazione e di misure adeguate al momento storico e al peso industriale, economico

e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al Governo di intervenire fin da

subito con un piano d'azione e dare un segnale importante al Paese.

¬Le proposte seguono tre assi.

· Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli

incentivi nel tempo.

· Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito di imposta del 50

per cento per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite IVA e una misura per lo

sviluppo della ricarica all'interno dei condomini . Andrebbe inoltre aggiunta l’inclusione delle

spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte

carburante, e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata,

simile alla tariffa domestica.

· Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della riconversione

industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere competitività.

Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di restare

bloccato interrompendo la crescita di un mercato che dal 2018 a oggi ogni anno ha

raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni presi dall'Italia in sede europea

per la riduzione delle emissioni al 2030.

Il rischio è penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente dall’accesso alle

tecnologie più efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in

occupazione a causa degli inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori

emergenti legati ai servizi connessi alla mobilità elettrica.

In pratica, generare forti gap di competitività rispetto al resto d'Europa invece di puntare sulla

mobilità elettrica come opportunità di crescita.

#ActionPlan4eMobility
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TORINO - Serve un piano strutturale per la mobilità elettrica, «di vitale importanza
per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è

necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica». È l’appello
congiunto al governo di Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E,

Ucimu e le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali
dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali, dell’energia e della

mobilità elettrica. In particolare sono tre le richieste: prosecuzione dell’ecobonus
nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo;
interventi per le infrastrutture di ricarica private; misure per le imprese della filiera

a sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori.

«Nella Legge di Bilancio 2022 - sottolineano - è totalmente assente una strategia
per la transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle

infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente
nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni

precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è
concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su

valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei.

Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi,
dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida

accelerazione nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica
anche privata». I firmatari dell’appello ritengono «critica e strategicamente

pericolosa la totale assenza di programmazione e di misure adeguate al momento
storico e al peso industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati» e

Filiera automotive, governo vari piano mobilità elettrica:
“Pericolosa assenza di programmazione e misure adeguate”
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  Home Chi siamo Categorie 

di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

La flessione particolarmente marcata segnata dal mercato dell’auto europeo a  dicembre (-21,7%), sesto mese
consecutivo con il segno meno, porta il 2021 a chiudere a  meno di 11,8 milioni di unità, ovvero con volumi inferiori
dell’1,5% al già bassissimo  2020, anno di esordio della pandemia. Quasi tutti i Paesi, a dicembre, riportano nuovamente
pesanti contrazioni, inclusi i cinque major market (compreso Uk): -27,5% Italia, -26,9% Germania, -18,7% Spagna,
-18,2% Regno Unito e -15,1% Francia. Complessivamente, questi cinque mercati vedono  calare le immatricolazioni
poco più della media Ue (-22,1%) e rappresentano una quota del 70,2% del totale immatricolato. Il 2021 si chiude
in ribasso solo per la Germania (-10,1%), mentre per gli altri quattro Paesi i volumi annuali superano i livelli del 2020:  Italia
a +5,5%, Spagna e Regno Unito a +1%, Francia a +0,5%.

Sui risultati di chiusura d’anno ha impattato soprattutto la carenza globale di  semiconduttori che, con particolare
riferimento al secondo semestre 2021, ha causato  forti rallentamenti nelle linee di produzione e ritardi nelle
consegne di nuovi veicoli, con pesanti conseguenze sui volumi di immatricolazioni. Il confronto con i livelli del  2019 (15,8
milioni di unità) rende evidente quanto ancora siamo lontani dal ritorno ai volumi pre-crisi e come l’ingresso nel 2022
sia ancora caratterizzato da prolungate difficoltà di approvvigionamento e rincari, che recentemente hanno coinvolto anche
il  comparto dell’energia.
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Tutto questo in un momento storico in cui sono in discussione in Europa le misure di  decarbonizzazione della
mobilità al 2030-2035 e che vede quindi l’industria automotive impegnata in una delicata riconversione
produttiva.
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  Home Chi siamo Categorie 

di Gianmarco Giorda, direttore di Anfia

Anche a novembre 2021 l’indice della produzione automotive italiana riporta un segno negativo (-13,7%), facendo
seguito alle flessioni già registrate nei tre mesi  precedenti. Per il quinto mese consecutivo, l’indice della fabbricazione di
autoveicoli registra un calo a doppia cifra, -23,9%, e l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli
inverte la tendenza, chiudendo il mese di novembre a -4,5%. Sempre in preoccupante ribasso anche la produzione di
autovetture, su cui continuano a pesare i rallentamenti causati dallo shortage dei semiconduttori.

In questo contesto – con un mercato auto che ha chiuso il 2021 sotto la soglia di 1,5  milioni di immatricolazioni, con un
dicembre a -27,5%, e in una fase in cui sono in  discussione, a livello europeo, le misure di decarbonizzazione della mobilità
al 2030- 2035 – è incomprensibile la totale assenza, nella Legge di bilancio 2022, di misure per incentivare
l’acquisto di autovetture a zero e bassissime emissioni e di veicoli commerciali leggeri in un orizzonte
pluriennale, fondamentali per supportare il comparto e orientare i consumatori nella transizione ecologica.
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TORINO - Serve un piano strutturale per la mobilità elettrica, «di vitale importanza
per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è

necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica». È l’appello
congiunto al governo di Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E,

Ucimu e le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali
dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali, dell’energia e della

mobilità elettrica. In particolare sono tre le richieste: prosecuzione dell’ecobonus
nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo;
interventi per le infrastrutture di ricarica private; misure per le imprese della filiera

a sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori.

«Nella Legge di Bilancio 2022 - sottolineano - è totalmente assente una strategia
per la transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle

infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente
nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni

precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è
concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su

valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei.

Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi,
dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida

accelerazione nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica
anche privata». I firmatari dell’appello ritengono «critica e strategicamente

pericolosa la totale assenza di programmazione e di misure adeguate al momento
storico e al peso industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati» e

Filiera automotive, governo vari piano mobilità elettrica:
“Pericolosa assenza di programmazione e misure adeguate”
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Anfia e la filiera al Governo: senza
un piano l’elettrico non decollerà
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Chiesto il ritorno dell’ecobonus, il potenziamento della rete di ricarica, il sostegno per la riconversione
industriale

ANFIA ECOBONUS ELETTRIFICAZIONE

di Francesco Forni

ANFIA, l'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, assieme a Adiconsum, Anie, Assofond, Class Onlus,
Motus-E, Ucimu e le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell’automotive, delle fonderie, dei
macchinari industriali, dell’energia e della mobilità elettrica chiedono al Governo di "definire un piano strutturale per
la mobilità elettrica, di vitale importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in
cui è necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica”.

La filiera è preoccupata della mancanza di un progetto con punti chiari. La Legge di bilancio non prospetta alcun
programma di sviluppo o aiuto per il settore auto e per la rete di ricarica. "Senza interventi strutturali, molto
probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno
scorso è iniziato con una quota del 4,7% e si è concluso con il 13,6% di dicembre”.

Le prospettive sono di una regressione netta. “Quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben
lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei. Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto
con altri Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida accelerazione
nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata”.

Le associazioni chiedono un segnale concreto. Un piano su tre punti.

“Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo".
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ANFIA ECOBONUS ELETTRIFICAZIONE

"Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito di imposta del 50 per cento per le utenze
domestiche, le piccole imprese e partite IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei condomini.
Andrebbe inoltre aggiunta l’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già
avviene per le carte carburante, e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile
alla tariffa domestica".

"E, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori,
indispensabili per non perdere competitività”.

Senza questi passi, la mobilità elettrica potrebbe essere congelata. Con prospettive cupe.

"Il rischio è penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente dall’accesso alle tecnologie più efficienti che
senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in occupazione a causa degli inevitabili cali della domanda,
impedire lo sviluppo di settori emergenti legati ai servizi connessi alla mobilità elettrica”.

Leggi anche: Paese che vai, cultura motoristica che trovi 
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Molante

Solo elettriche in vendita
in Italia dal 2035.0 no?
In Italia, dal 2035, si potranno vendere solo
auto elettriche: lo ha annunciato, a dicembt
del 2021, il Cite (Comitato interministeriale
per la transizione ecologica). Nessuna
conferma. però, è arrivata dal governo. Che;
in una nota successiva, è rimasto sul vogo,,
parlando di discussione in corso nel Cite
sull'evoluzione del settore. In precedenza, ►i
stesso esecutivo aveva detto no alla
proposta della Commissione europea di,
produrre (non di vendere) solo auto
elettriche nell'Ue a partire dal 2035.
Nell'evidenziare la contraddizione, l'Anfia
(l'associazione che rappresenta la filiera
automobilistica italiana) ha parlato di
73.000 posti di lavoro a rischio entro il
2040, Attaccando duramente il Cite.
ALLARME DISOCCUPAZIONE
L'allarme rosso per l'Europa arriva dalla
Clepa (l'associazione di rappresentanza d
fornitori): dire addio aile auto a motore
termico causerebbe, entro il 2040, Io perdif
di 500.000 posti di
lavoro neil'Ue. E,
pur considerando i
226.000 occupati
nel produrre le
elettriche, il saldo
sarebbe negativo
di 274.000 unità.
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

Attualità

Appello al Governo per un piano strutturale di
sostegno alla transizione ecologica

ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E, UCIMU e le

imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell’automotive, delle

fonderie, dei macchinari industriali, dell’energia e della mobilità elettrica hanno lanciato

un appello al Governo per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, di vitale

importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui

è necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica.

Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la transizione
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Mercato Europa: il 2021 chiude malissimo... ed ora che succede?

Mercato Europa: il 2021 chiude malissimo... ed ora che succede?
di Alfonso Rago
I dati dell'ultimo mese dell'anno confermano il pesante regresso di vendite in tutto il continente, mentre le prospettive
restano molto incerte
di Alfonso Rago
18 gennaio 2022
N ella gara del gambero, l'Europa riesce a fare peggio dell'Italia, ma per noi si tratta di una ben magra consolazione: i
dati diffusi da Acea, l'associazione che riunisce i costruttori, nei Paesi dell'Unione europea allargata all'EFTA e al Regno
Unito a dicembre 2021 le immatricolazioni hanno raggiunto le 950.218 unità, il ‐21,7% rispetto dicembre 2020.
Vedi anche
"Italia unico paese senza incentivi per auto elettriche". Bufala o realtà? Ecco cosa fanno gli altri Paesi
30 dicembre 2021
Legge di bilancio 2022: zero incentivi, solo spiccioli per concessionari e retrofit elettrico. Ma ce n'era davvero bisogno?
30 dicembre 2021
N ell'intero 2021, i volumi immatricolati arrivano a quota 11.774.885, pari al ‐1,5% sul 2020 e del ‐25,5% rispetto al
2019.
Appaiono distinti dal segno negativo tutti i mercati nazionali dell'area, che nel confronto 2021 versus 2019 sono tutti
in calo, con la sola eccezione di Islanda e Norvegia, peraltro dal ridotto valore numero totale.
Tra i cinque maggiori mercati (Germania, Regno Unito, Francia, Italia e Spagna) che assorbono il 70% delle
immatricolazioni dell'area, il risultato peggiore lo registra la Spagna, che nel 2021 rispetto al 2019 si attesta al ‐31,7%
, seguita in questa poco onorevole classifica dal Regno Unito (‐28,7%), Germania (‐27,3%), Francia (‐25,1%) ed Italia
(‐23,9%), con il nostro mercato che che conferma il quarto posto per i volumi fra i cinque Major, tanto nel mese che
per quanto riguarda il totale anno. 
Il dato di vendite 2021 confrontato sul 2019 per singolo Paese europeo ‐ fonte Anfia
A sua volta, l'Italia è al momento l'unico Paese a non prevedere per il 2022 forme di incentivo all'acquisto di nuove
autovetture , anche di quelle ad emissioni zero che negli altri Paesi europei hanno ormai conquistato una fetta
importante di mercato.
Nasce da tali premessa la richiesta sempre più pressante avanzata al Governo da parte delle Associazioni industriali
legate al settore ed anche dalla componente sindacale automotive, entrambe preoccupate per la capacità di tenuta di
un comparto produttivo storicamente importante per il nostro Paese e che pare incamminato verso una fase di
declino, in assenza di provvedimenti immediati ed importanti di sostegno non solo per l'acquisto di nuove vetture, ma
anche per lo sviluppo della rete di infrastrutture di ricarica, la cui carenza è tra i principali ostacoli al pieno affermarsi
della mobilità elettrica.
Il Gruppo Stellantis ha registrato in Europa 177.734 immatricolazioni a dicembre 2021 (‐23,8%) con quota di mercato
del 18,7%; in tutto l'anno, i volumi sono stati di 2.378.979 unità (‐1,6%), con quota del 20,2% (la stessa del 2020).
La suddivisione del mercato europeo per marca ‐ fonte Anfia
Ultime da News
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Transizione ecologica, l’automotive
chiede al Governo un piano strutturale
per la sua attuazione
Ecobonus, infrastrutture di ricarica private e riconversione industriale:
le maggiori sigle associative del settore mettono nero su bianco i punti
fondamentali per attuare pienamente le spinte green dei prossimi anni

01/18/2022 di Redazione

In primo piano

Divieti di circolazione
camion 2022, ecco il
calendario

 12/27/2021   Succede Oggi

DAF Trucks e UNRAE,

Cerca nel sito

Vedi tutte le categorie

Abbonati Chi SiamoNewsletterSondaggioLa RivistaAppuntamentiContatti
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Un piano strutturale per la mobilità elettrica, che contribuisca a non interrompere il
trend di crescita degli ultimi anni, essendo necessaria una rapida accelerazione verso la
transizione ecologica. Questo l’appello che le associazioni di categoria (ADICONSUM,
ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E, UCIMU) e le imprese e i lavoratori
delle filiere produttive e commerciali dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari
industriali, dell’energia e della mobilità elettrica hanno lanciato al Governo, alla luce di
una Legge di Bilancio 2022 ritenuta non idonea alle reali esigenze del settore.

“Nella Legge di Bilancio 2022 – avvertono le sigle firmatarie dell’appello – è totalmente
assente una strategia per la transizione energetica del settore automotive e per lo
sviluppo delle infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali, molto
probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni
precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è
concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su valori tra
il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei”.

“Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi, dove
articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida
accelerazione nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche
privata. I firmatari dell’appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale
assenza di programmazione e di misure adeguate al momento storico e al peso

Paolo Starace fa il
punto della situazione
[VIDEO]

 01/13/2022  
 Interviste, Video

Patenti e CQC saranno
ancora valide: prorogati
i termini. Ecco le nuove
scadenze

 12/28/2021   Succede Oggi
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transizione ecologica transizione energetica

industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al
Governo di intervenire fin da subito con un piano d’azione e dare un segnale
importante al Paese”.

Transizione ecologica, i tre pilastri per la sua attuazione

Le proposte avanzate dal mondo automotive per il potenziamento delle strategie legate
alla transizione ecologica ruotano intorno a tre assi fondamentali. Da una parte la
prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione
degli incentivi nel tempo. Poi gli interventi per le infrastrutture di ricarica private con la
prosecuzione del credito di imposta del 50 per cento per le utenze domestiche, le
piccole imprese e partite IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei
condomini. Andrebbe inoltre aggiunta l’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi
di welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte carburante, e la previsione di
una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile alla tariffa domestica.
Infine, per la transizione delle imprese della filiera, servirebbero misure a sostegno della
riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere competitività.

“Senza questi tre pilastri di interventi”, avvertono le associazioni del mondo automotive,
“lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di restare bloccato interrompendo la crescita
di un mercato che, dal 2018 ad oggi, ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale
sono basati gli impegni presi dall’Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni
al 2030. Il rischio è penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente dall’accesso
alle tecnologie più efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in
occupazione a causa degli inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori
emergenti legati ai servizi connessi alla mobilità elettrica. In pratica, generare forti gap
di competitività rispetto al resto d’Europa invece di puntare sulla mobilità elettrica come
opportunità di crescita”.
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ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

MOBILITA' / Transizione ecologica: appello al Governo per
un piano strutturale
Martedí, 18 Gennaio 2022

ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus,
MOTUS-E, UCIMU e le imprese e i lavoratori delle filiere
produttive e commerciali dell’automotive, delle fonderie,
dei macchinari industriali, dell’energia e della mobilità
elettrica hanno lanciato un appello al Governo per
definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, di
vitale importanza per non interrompere il trend di crescita
degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria una
rapida accelerazione verso la transizione ecologica.
Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una
strategia per la transizione energetica del settore
automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di
ricarica private. Senza interventi strutturali, molto
probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a

zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per
cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il
6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei. Senza interventi l’Italia
sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità
elettrica agevoleranno una rapida accelerazione nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture
di ricarica anche privata.
I f irmatari dell ’appello ritengono crit ica e strategicamente pericolosa la totale assenza di
programmazione e di misure adeguate al momento storico e al peso industriale, economico e sociale
dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al Governo di intervenire fin da subito con un piano
d’azione e dare un segnale importante al Paese.
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‐11,8 milioni di unita' per il mercato auto europeo nel 2021

Secondo i dati diffusi da ACEA, nel complesso dei Paesi dell ​Unione
europea allargata all​EFTA e al Regno Unito a dicembre le immatricolazioni
di auto ammontano a 950.218 unità, il 21,7% in meno rispetto a
dicembre 2020. Nell​intero 2021, i volumi immatricolati raggiungono
11.774.885 unità, con una variazione negativa dell​1,5% rispetto al 2020 e
del 25,5% rispetto al 2019. ​ La flessione particolarmente marcata segnata
dal mercato auto europeo a dicembre (‐21,7%), sesto mese consecutivo
con il segno meno, porta il 2021 a chiudere a meno di 11,8 milioni di
unità, ovvero con volumi inferiori dell​1,5% al già bassissimo 2020, anno di esordio della pandemia ​ afferma Paolo
Scudieri, Presidente di ANFIA. Quasi tutti i Paesi, a dicembre, riportano nuovamente pesanti contrazioni, inclusi i
cinque major market (compreso UK): ‐27,5% Italia, ‐26,9% Germania, ‐18,7% Spagna, ‐18,2% Regno Unito e ‐15,1%
Francia. Complessivamente, questi cinque mercati vedono calare le immatricolazioni poco più della media UE (‐22,1%)
e rappresentano una quota del 70,2% del totale immatricolato. Il 2021 si chiude in ribasso solo per la Germania
(‐10,1%), mentre per gli altri quattro Paesi i volumi annuali superano i livelli del 2020: Italia a +5,5%, Spagna e Regno
Unito a +1%, Francia a +0,5%. Articoli Correlati Sui risultati di chiusura d​anno ha impattato soprattutto la carenza
globale di semiconduttori che, con particolare riferimento al secondo semestre 2021, ha causato forti rallentamenti
nelle linee di produzione e ritardi nelle consegne di nuovi veicoli, con pesanti conseguenze sui volumi di
immatricolazioni. Il confronto con i livelli del 2019 (15,8 milioni di unità) rende evidente quanto ancora siamo lontani
dal ritorno ai volumi pre‐crisi e come l​ingresso nel 2022 sia ancora caratterizzato da prolungate difficoltà di
approvvigionamento e rincari, che recentemente hanno coinvolto anche il comparto dell​energia. Tutto questo in un
momento storico in cui sono in discussione in Europa le misure di decarbonizzazione della mobilità al 2030‐2035 e
che vede quindi l​industria automotive impegnata in una delicata riconversione produttiva​. In Italia, quarto Paese per
immatricolazioni, sia nel mese che nell​intero anno, i volumi totalizzati a dicembre 2021 si attestano a 86.679 unità
(‐27,5%). Nell​intero 2021, si registrano 1.457.952 immatricolazioni complessive, con un incremento del 5,5% rispetto
ai volumi del 2020. Secondo i dati ISTAT, a dicembre l​indice nazionale dei prezzi al consumo registra un aumento dello
0,4% su base mensile e del 3,9% su base annua (da +3,7% di novembre). I prezzi dei Beni energetici continuano a
crescere in misura molto sostenuta, pur rallentando la crescita (da +30,7% a +29,1%) per via della componente non
regolamentata (che passa da +24,3% a +22%), mentre la crescita dei prezzi della componente regolamentata rimane
pressoché stabile (da +41,8% a +41,9%). Nel comparto dei beni energetici non regolamentati, guardando
all​andamento dei prezzi dei carburanti, rallentano i prezzi del Gasolio (da +27,9% a +23%; ‐1,1% il congiunturale),
quelli della Benzina (da +25,3% a +21,3%; ‐1% sul mese), e i prezzi degli Altri carburanti (da +45,8% a +45,3%; +1,1%
rispetto a novembre). Analizzando il mercato per alimentazione, le autovetture diesel, ‐43,2% a dicembre,
rappresentano il 19,7% del mercato del mese e il 22,2% del mercato dell​intero 2021 (era il 32,7% nel 2020). In calo
anche le vetture a benzina, ‐42,3% e 26,6% di quota a dicembre e ‐16,4% nell ​anno, con il 30% di quota. Le
immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa, di contro, rappresentano il 53,7% del mercato di dicembre e
il 47,9% nel 2021, in calo del 6,1% nel mese e in aumento del 71,6% da inizio anno. Le elettrificate sono il 43,6% del
mercato di dicembre e il 38,4% nell​intero 2021. Tra queste, le ibride non ricaricabili diminuiscono dello 0,3% a
dicembre e raggiungono il 29,6% di quota, mentre crescono del 90,2% da inizio anno, con una quota del 29%. Le
ricaricabili, in calo del 10,9% nel dodicesimo mese dell​anno, raggiungono il 14% di quota a dicembre e il 9,4% nel
2021 (le ibride plug‐in costituiscono il 6,9% nel mese e il 4,8% nel cumulato e le elettriche il 7,1% nel mese ed il 4,6%
nel cumulato). Infine, le vetture a gas rappresentano il 10,1% del mercato di dicembre e il 9,5% del mercato dell​anno;
tra queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato dell​8,2% nel mese e del 7,3% nel cumulato e quelle a metano
dell​1,9%, nel mese e del 2,2% nell​anno. Le vendite di vetture Gpl calano nel mese (‐1,1%) e crescono da inizio anno
(+14,3%), mentre quelle a metano si riducono del 46,5% a dicembre e dello 0,6% nel cumulato. Il Gruppo Stellantis ha
registrato, in Europa, 177.734 immatricolazioni nel mese di dicembre 2021 (‐23,8%) con una quota di mercato del
18,7%. Nel periodo gennaio‐ dicembre 2021, i volumi ammontano a 2.378.979 unità (‐1,6%), con una quota del 20,2%
(la stessa quota del 2020). La Spagna totalizza 86.081 immatricolazioni a dicembre 2021, il 18,7% in meno rispetto
allo stesso mese dello scorso anno. Nell ​intero 2021, il mercato risulta in crescita dell ​1%, con 859.477 unità
immatricolate (ma cala del 32% rispetto a gennaio‐dicembre 2019). L​Associazione spagnola dell​automotive ANFAC fa
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notare che l​anno appena concluso si è rivelato ancora più difficoltoso in termini di immatricolazioni rispetto al
precedente, già interessato dalle chiusure causate dalla pandemia. All​incertezza e alla crisi economica innescata dal
Covid‐19, si sono infatti aggiunti lo shortage dei semiconduttori e i colli di bottiglia nella logistica. I car‐maker stanno
introducendo sul mercato nuovi modelli di auto, sempre più efficienti, ma la domanda e la strada verso la
decarbonizzazione devono essere stimolate anche con altri strumenti, come la diffusione delle infrastrutture di ricarica
e le misure per il rinnovo del parco auto, che chiude l​anno con un​età media di oltre 13 anni. Si stima che l​attuale
situazione dei microchip sia destinata a migliorare durante il 2022 e che i fondi europei consentiranno di progredire
nella ripresa, portando, così, ad un incremento delle immatricolazioni. Nel dettaglio, secondo i canali di vendita, il
mercato di dicembre risulta ripartito in 41.814 vendite ai privati (‐19,4% e 48,6% di quota), 40.204 vendite alle società
(‐13,7% e 46,7% di quota) e 4.063 vendite per noleggio (‐45% e 4,7% di quota), mentre nel cumulato è ripartito in
372.637 vendite ai privati (‐12,8% e 43,4% di quota), 334.514 vendite a società (+2,1% e 38,9% di quota) e 152.326
vendite per noleggio (+58,5% e 17,7% di quota). Le autovetture a benzina rappresentano il 38,3% del mercato di
dicembre (‐23,6%) e il 45,1% del mercato da inizio anno (‐8,4%). A seguire, le vetture ibride non ricaricabili
rappresentano il 28,9% del mercato del mese (+9,8%) e il 25,5% nel cumulato 2021 (+59,7%). Le auto diesel sono il
20,9% del mercato di dicembre (‐35%) e il 19,9% dei dodici mesi 2021 (‐27,4%), seguite dalle ibride plug‐in (5,6% nel
mese e 5% nell​anno), dalle elettriche (4,1% nel mese e 2,8% nell​anno) e dalle auto a gas (2,2% nel mese e 1,6% nel
2021). Le emissioni medie di CO2 delle nuove autovetture si attestano a 121,7 g/km a dicembre e a 124,3 g/km da
inizio anno. In Francia, a dicembre 2021, si registrano 158.117 nuove immatricolazioni, in calo del 15,1% rispetto a
dicembre 2020. Nel 2021, i volumi totalizzati risultano superiori dello 0,5% a quelli di gennaio‐dicembre 2020 e si
attestano a 1.659.003 immatricolazioni. In riferimento alle alimentazioni, a dicembre calano le autovetture a benzina
(‐21,5%, con il 36,6% di quota) e diesel (‐44,4%, con il 17,4% di quota). Le auto ad alimentazione alternativa crescono
del 15,2% nel mese, con il 46% di quota, e del 72,8% da inizio anno, con una quota di mercato del 38,7%. Le ibride
(27,5% di quota) superano il diesel. Le ibride ricaricabili riportano una quota del 9,8% nel mese (+2,5%) e le non
ricaricabili del 17,7% (+10,3%). Infine, le elettriche raggiungono il 14,7% del mercato (+11,8%) e le vetture a gas il
3,8%. Nel 2021, calano sia le autovetture diesel, ‐30,7% e una quota del 21,1%, sia le auto a benzina (‐13% e 40,2% di
quota). In crescita del 69,5%, invece, le ibride non ricaricabili, mentre la variazione positiva per le ibride ricaricabili è
dell​89%, per le elettriche del 46,2% e per le auto a gas del 199%. Nel mercato tedesco sono state immatricolate a
dicembre 227.630 unità (‐26,9%). A gennaio‐dicembre 2021, le immatricolazioni si attestano a 2.622.132 unità, in
flessione del 10,1% rispetto al 2020. Mentre nella prima metà dell​anno è stato possibile raggiungere ancora tassi di
crescita positivi grazie al confronto con i bassi volumi dei mesi interessati dal lockdown dell​anno precedente, l​intera
seconda metà del 2021 è stata caratterizzata da cali a due cifre. Gli ordini domestici, a dicembre 2021, risultano in
aumento del 32% su base annua, mentre nel cumulato 2021 crescono del 6% rispetto al 2020. Guardando ai canali di
vendita, le autovetture intestate a società rappresentano il 63,8%, contro il 36,1% delle vetture intestate ai privati. Con
48.436 nuove immatricolazioni (+10,9%), le auto elettriche raggiungono una quota di mercato del 21,3% nel mese,
mentre le auto ibride sono 68.938 (‐15% e 30,3% di quota), di cui 32.752 plug‐in (‐16,3%, con il 14,4% di quota). Le
auto a benzina rappresentano il 31,9% del totale immatricolato (72.614 unità, ‐38,1%) e le auto diesel il 15,7%
(35.646 unità, ‐47,3%). La quota delle auto a gas è dello 0,8%: 1.649 auto nuove Gpl (0,7%) e 306 a metano (0,1%).
Nel 2021, le vetture a benzina rappresentano il 37,1% del mercato, le diesel il 20%, le ibride il 28,8% (di cui il 12,4%
ricaricabili), le elettriche il 13,6% e, infine, quelle a gas lo 0,5%. La media delle emissioni di CO2 delle nuove
autovetture immatricolate a dicembre 2021 è pari a 102,3 g/km, mentre nell​intero 20121 è pari a 118,7 g/km. Il
mercato inglese, infine, a dicembre totalizza 108.596 nuove autovetture immatricolate, con una flessione del 18,2%.
Nell​intero 2021, le immatricolazioni si attestano a 1.647.181, l​1% in più rispetto a gennaio‐dicembre 2020, ma il
28,7% in meno rispetto al 2019, rappresentando così il secondo peggior anno dal 1992. L​Associazione inglese
dell​automotive SMMT fa notare che è stato un altro anno deludente per l​industria automobilistica, con il Covid che
continua a gettare ombra su qualsiasi tentativo di ripresa. I produttori sono impegnati ad affrontare una moltitudine
di sfide: accordi commerciali più rigidi, cambiamenti tecnologici accelerati e, soprattutto, la carenza globale di
semiconduttori che sta decimando l​offerta. Ciononostante, l​innegabile lato positivo è la crescita delle auto elettriche:
un anno da record per i veicoli più puliti ed ecologici testimonia gli investimenti fatti dall​industria negli ultimi dieci
anni. Il Regno Unito ha concluso il 2021 posizionandosi al terzo posto nel mercato europeo per immatricolazioni di
auto nuove, ma raggiunge il secondo posto sia per i volumi di veicoli plug‐in che di BEV. Il più grande ostacolo al
raggiungimento del Net Zero, tuttavia, non è la disponibilità dei prodotti, quanto piuttosto i costi e le infrastrutture di
ricarica: è necessario revocare i recenti tagli agli incentivi e alle sovvenzioni per le infrastrutture di ricarica private e
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promuovere lo sviluppo dell​infrastrutturazione pubblica con target obbligatori, garantendo così ad ogni automobilista
la sicurezza di poter ricaricare il proprio veicolo dove e quando vuole. La quota di mercato dei privati, nel mese, si
attesta al 52,1%, mentre le vetture destinate a società rappresentano il 44,9% del mercato. Per tipo di alimentazione,
per le auto diesel si registra una quota del 4,8% nel mese e dell​8,2% nel cumulato 2021, per quelle a benzina del
38,7% nel mese e del 46,3% nell​anno, mentre le ibride non ricaricabili sono il 23,3% del mercato di dicembre e il
26,9% dei dodici mesi 2021. Infine, le autovetture ricaricabili rappresentano il 33,2% del mercato del mese (25,5% le
BEV e 7,7% le PHEV) e il 18,6% da inizio anno (11,6% le BEV e 7% le PHEV). Clicca su questo link per visualizzare i dati
in dettaglio.
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Transizione ecologica: appello al Governo

Per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, ADICONSUM,
ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS‐E, UCIMU e le imprese e i
lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell ​automotive, delle
fonderie, dei macchinari industriali, dell​energia e della mobilità elettrica
hanno lanciato un appello al Governo per non interrompere il trend di
crescita degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria una rapida
accelerazione verso la transizione ecologica. Nella Legge di Bilancio 2022 è
totalmente assente una strategia per la transizione energetica del settore
automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente
nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l​anno scorso è iniziato con
una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest​anno rischia di assestarsi su valori
tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei. Senza interventi l​Italia sarebbe meno
competitiva nel confronto con altri Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una
rapida accelerazione nell​installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata. I firmatari
dell​appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale assenza di programmazione e di misure adeguate al
momento storico e al peso industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al Governo
di intervenire fin da subito con un piano d​azione e dare un segnale importante al Paese. Articoli Correlati Le proposte
seguono tre assi. Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di restare bloccato
interrompendo la crescita di un mercato che, dal 2018 ad oggi, ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale
sono basati gli impegni presi dall​Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni al 2030. Il rischio è penalizzare
molti cittadini, escludendoli completamente dall​accesso alle tecnologie più efficienti che senza incentivi non
sarebbero competitive, perdere in occupazione a causa degli inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di
settori emergenti legati ai servizi connessi alla mobilità elettrica. In pratica, generare forti gap di competitività rispetto
al resto d​Europa invece di puntare sulla mobilità elettrica come opportunità di crescita.
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Mercato auto europeo: 2021 chiuso a ‐1,5% rispetto al 2020

Non si arrestano i tempi difficili per il mercato auto europeo. Nell'intero 2021, i
volumi immatricolati nel complesso dei Paesi dell'Unione europea allargata
all'EFTA e al Regno Unito ammontano a 11.774.885 unità, con una variazione
negativa dell'1,5% rispetto al 2020 e del 25,5% rispetto al 2019. I dati sono stati
diffusi da ACEA. A dicembre, nello specifico, le immatricolazioni di auto
ammontano a 950.218 unità, il 21,7% in meno rispetto a dicembre 2020. ​ La
flessione particolarmente marcata segnata dal mercato auto europeo a
dicembre (‐21,7%), sesto mese consecutivo con il segno meno, porta il 2021 a
chiudere a meno di 11,8 milioni di unità, ovvero con volumi inferiori dell'1,5% al già bassissimo 2020, anno di esordio
della pandemia ​ afferma Paolo Scudieri , Presidente di ANFIA Quasi tutti i Paesi, a dicembre, riportano nuovamente
pesanti contrazioni, inclusi i cinque major market (compreso UK): ‐27,5% Italia, ‐26,9% Germania, ‐18,7% Spagna,
‐18,2% Regno Unito e ‐15,1% Francia. Complessivamente, questi cinque mercati vedono calare le immatricolazioni
poco più della media UE (‐22,1%) e rappresentano una quota del 70,2% del totale immatricolato. Il 2021 si chiude in
ribasso solo per la Germania (‐10,1%), mentre per gli altri quattro Paesi i volumi annuali superano i livelli del 2020:
Italia a +5,5%, Spagna e Regno Unito a +1%, Francia a +0,5%. Sui risultati di chiusura d'anno ha impattato soprattutto
la carenza globale di semiconduttori che, con particolare riferimento al secondo semestre 2021, ha causato forti
rallentamenti nelle linee di produzione e ritardi nelle consegne di nuovi veicoli, con pesanti conseguenze sui volumi di
immatricolazioni. Il confronto con i livelli del 2019 (15,8 milioni di unità) rende evidente quanto ancora siamo lontani
dal ritorno ai volumi pre‐crisi e come l'ingresso nel 2022 sia ancora caratterizzato da prolungate difficoltà di
approvvigionamento e rincari, che recentemente hanno coinvolto anche il comparto dell'energia. Tutto questo in un
momento storico in cui sono in discussione in Europa le misure di decarbonizzazione della mobilità al 2030‐2035 e
che vede quindi l'industria automotive impegnata in una delicata riconversione produttiva​. In Italia , quarto Paese per
immatricolazioni, sia nel mese che nell'intero anno, i volumi totalizzati a dicembre 2021 si attestano a 86.679 unità
(‐27,5%). Nell'intero 2021, si registrano 1.457.952 immatricolazioni complessive, con un incremento del 5,5% rispetto
ai volumi del 2020. Secondo i dati ISTAT, a dicembre l'indice nazionale dei prezzi al consumo registra un aumento
dello 0,4% su base mensile e del 3,9% su base annua (da +3,7% di novembre). I prezzi dei Beni energetici continuano a
crescere in misura molto sostenuta, pur rallentando la crescita (da +30,7% a +29,1%) per via della componente non
regolamentata (che passa da +24,3% a +22%), mentre la crescita dei prezzi della componente regolamentata rimane
pressoché stabile (da +41,8% a +41,9%). Nel comparto dei beni energetici non regolamentati, guardando
all'andamento dei prezzi dei carburanti, rallentano i prezzi del Gasolio (da +27,9% a +23%; ‐1,1% il congiunturale),
quelli della Benzina (da +25,3% a +21,3%; ‐1% sul mese), e i prezzi degli Altri carburanti (da +45,8% a +45,3%; +1,1%
rispetto a novembre). Analizzando il mercato per alimentazione , le autovetture diesel, ‐43,2% a dicembre,
rappresentano il 19,7% del mercato del mese e il 22,2% del mercato dell'intero 2021 (era il 32,7% nel 2020). In calo
anche le vetture a benzina, ‐42,3% e 26,6% di quota a dicembre e ‐16,4% nell'anno, con il 30% di quota. Le
immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa, di contro, rappresentano il 53,7% del mercato di dicembre e
il 47,9% nel 2021, in calo del 6,1% nel mese e in aumento del 71,6% da inizio anno. Le elettrificate sono il 43,6% del
mercato di dicembre e il 38,4% nell'intero 2021. Tra queste, le ibride non ricaricabili diminuiscono dello 0,3% a
dicembre e raggiungono il 29,6% di quota, mentre crescono del 90,2% da inizio anno, con una quota del 29%. Le
ricaricabili, in calo del 10,9% nel dodicesimo mese dell'anno, raggiungono il 14% di quota a dicembre e il 9,4% nel
2021 (le ibride plug‐in costituiscono il 6,9% nel mese e il 4,8% nel cumulato e le elettriche il 7,1% nel mese ed il 4,6%
nel cumulato). Infine, le vetture a gas rappresentano il 10,1% del mercato di dicembre e il 9,5% del mercato dell'anno;
tra queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato dell'8,2% nel mese e del 7,3% nel cumulato e quelle a metano
dell'1,9%, nel mese e del 2,2% nell'anno. Le vendite di vetture Gpl calano nel mese (‐1,1%) e crescono da inizio anno
(+14,3%), mentre quelle a metano si riducono del 46,5% a dicembre e dello 0,6% nel cumulato. Il Gruppo Stellantis ha
registrato, in Europa, 177.734 immatricolazioni nel mese di dicembre 2021 (‐23,8%) con una quota di mercato del
18,7%. Nel periodo gennaio‐ dicembre 2021, i volumi ammontano a 2.378.979 unità (‐1,6%), con una quota del 20,2%
(la stessa quota del 2020). La Spagna totalizza 86.081 immatricolazioni a dicembre 2021, il 18,7% in meno rispetto
allo stesso mese dello scorso anno. Nell'intero 2021, il mercato risulta in crescita dell'1%, con 859.477 unità
immatricolate (ma cala del 32% rispetto a gennaio‐dicembre 2019). L'Associazione spagnola dell'automotive ANFAC fa
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notare che l'anno appena concluso si è rivelato ancora più difficoltoso in termini di immatricolazioni rispetto al
precedente, già interessato dalle chiusure causate dalla pandemia. All'incertezza e alla crisi economica innescata dal
Covid‐19, si sono infatti aggiunti lo shortage dei semiconduttori e i colli di bottiglia nella logistica. I car‐maker stanno
introducendo sul mercato nuovi modelli di auto, sempre più efficienti, ma la domanda e la strada verso la
decarbonizzazione devono essere stimolate anche con altri strumenti, come la diffusione delle infrastrutture di ricarica
e le misure per il rinnovo del parco auto, che chiude l'anno con un'età media di oltre 13 anni. Si stima che l'attuale
situazione dei microchip sia destinata a migliorare durante il 2022 e che i fondi europei consentiranno di progredire
nella ripresa, portando, così, ad un incremento delle immatricolazioni. Nel dettaglio, secondo i canali di vendita, il
mercato di dicembre risulta ripartito in 41.814 vendite ai privati (‐19,4% e 48,6% di quota), 40.204 vendite alle società
(‐13,7% e 46,7% di quota) e 4.063 vendite per noleggio (‐45% e 4,7% di quota), mentre nel cumulato è ripartito in
372.637 vendite ai privati (‐12,8% e 43,4% di quota), 334.514 vendite a società (+2,1% e 38,9% di quota) e 152.326
vendite per noleggio (+58,5% e 17,7% di quota). Le autovetture a benzina rappresentano il 38,3% del mercato di
dicembre (‐23,6%) e il 45,1% del mercato da inizio anno (‐8,4%). A seguire, le vetture ibride non ricaricabili
rappresentano il 28,9% del mercato del mese (+9,8%) e il 25,5% nel cumulato 2021 (+59,7%). Le auto diesel sono il
20,9% del mercato di dicembre (‐35%) e il 19,9% dei dodici mesi 2021 (‐27,4%), seguite dalle ibride plug‐in (5,6% nel
mese e 5% nell'anno), dalle elettriche (4,1% nel mese e 2,8% nell'anno) e dalle auto a gas (2,2% nel mese e 1,6% nel
2021). Le emissioni medie di CO2 delle nuove autovetture si attestano a 121,7 g/km a dicembre e a 124,3 g/km da
inizio anno. In Francia , a dicembre 2021, si registrano 158.117 nuove immatricolazioni, in calo del 15,1% rispetto a
dicembre 2020. Nel 2021, i volumi totalizzati risultano superiori dello 0,5% a quelli di gennaio‐dicembre 2020 e si
attestano a 1.659.003 immatricolazioni. In riferimento alle alimentazioni, a dicembre calano le autovetture a benzina
(‐21,5%, con il 36,6% di quota) e diesel (‐44,4%, con il 17,4% di quota). Le auto ad alimentazione alternativa crescono
del 15,2% nel mese, con il 46% di quota, e del 72,8% da inizio anno, con una quota di mercato del 38,7%. Le ibride
(27,5% di quota) superano il diesel. Le ibride ricaricabili riportano una quota del 9,8% nel mese (+2,5%) e le non
ricaricabili del 17,7% (+10,3%). Infine, le elettriche raggiungono il 14,7% del mercato (+11,8%) e le vetture a gas il
3,8%. Nel 2021, calano sia le autovetture diesel, ‐30,7% e una quota del 21,1%, sia le auto a benzina (‐13% e 40,2% di
quota). In crescita del 69,5%, invece, le ibride non ricaricabili, mentre la variazione positiva per le ibride ricaricabili è
dell'89%, per le elettriche del 46,2% e per le auto a gas del 199%. Nel mercato tedesco sono state immatricolate a
dicembre 227.630 unità (‐26,9%). A gennaio‐dicembre 2021, le immatricolazioni si attestano a 2.622.132 unità, in
flessione del 10,1% rispetto al 2020. Mentre nella prima metà dell'anno è stato possibile raggiungere ancora tassi di
crescita positivi grazie al confronto con i bassi volumi dei mesi interessati dal lockdown dell'anno precedente, l'intera
seconda metà del 2021 è stata caratterizzata da cali a due cifre. Gli ordini domestici, a dicembre 2021, risultano in
aumento del 32% su base annua, mentre nel cumulato 2021 crescono del 6% rispetto al 2020. Guardando ai canali di
vendita, le autovetture intestate a società rappresentano il 63,8%, contro il 36,1% delle vetture intestate ai privati. Con
48.436 nuove immatricolazioni (+10,9%), le auto elettriche raggiungono una quota di mercato del 21,3% nel mese,
mentre le auto ibride sono 68.938 (‐15% e 30,3% di quota), di cui 32.752 plug‐in (‐16,3%, con il 14,4% di quota). Le
auto a benzina rappresentano il 31,9% del totale immatricolato (72.614 unità, ‐38,1%) e le auto diesel il 15,7%
(35.646 unità, ‐47,3%). La quota delle auto a gas è dello 0,8%: 1.649 auto nuove Gpl (0,7%) e 306 a metano (0,1%).
Nel 2021, le vetture a benzina rappresentano il 37,1% del mercato, le diesel il 20%, le ibride il 28,8% (di cui il 12,4%
ricaricabili), le elettriche il 13,6% e, infine, quelle a gas lo 0,5%. La media delle emissioni di CO2 delle nuove
autovetture immatricolate a dicembre 2021 è pari a 102,3 g/km, mentre nell'intero 20121 è pari a 118,7 g/km. Il
mercato inglese , infine, a dicembre totalizza 108.596 nuove autovetture immatricolate, con una flessione del 18,2%.
Nell'intero 2021, le immatricolazioni si attestano a 1.647.181, l'1% in più rispetto a gennaio‐dicembre 2020, ma il
28,7% in meno rispetto al 2019, rappresentando così il secondo peggior anno dal 1992. L'Associazione inglese
dell'automotive SMMT fa notare che è stato un altro anno deludente per l'industria automobilistica, con il Covid che
continua a gettare ombra su qualsiasi tentativo di ripresa. I produttori sono impegnati ad affrontare una moltitudine
di sfide: accordi commerciali più rigidi, cambiamenti tecnologici accelerati e, soprattutto, la carenza globale di
semiconduttori che sta decimando l'offerta. Ciononostante, l'innegabile lato positivo è la crescita delle auto elettriche:
un anno da record per i veicoli più puliti ed ecologici testimonia gli investimenti fatti dall'industria negli ultimi dieci
anni. Il Regno Unito ha concluso il 2021 posizionandosi al terzo posto nel mercato europeo per immatricolazioni di
auto nuove, ma raggiunge il secondo posto sia per i volumi di veicoli plug‐in che di BEV. Il più grande ostacolo al
raggiungimento del Net Zero, tuttavia, non è la disponibilità dei prodotti, quanto piuttosto i costi e le infrastrutture di
ricarica: è necessario revocare i recenti tagli agli incentivi e alle sovvenzioni per le infrastrutture di ricarica private e
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promuovere lo sviluppo dell'infrastrutturazione pubblica con target obbligatori, garantendo così ad ogni automobilista
la sicurezza di poter ricaricare il proprio veicolo dove e quando vuole. La quota di mercato dei privati, nel mese, si
attesta al 52,1%, mentre le vetture destinate a società rappresentano il 44,9% del mercato. Per tipo di alimentazione,
per le auto diesel si registra una quota del 4,8% nel mese e dell'8,2% nel cumulato 2021, per quelle a benzina del
38,7% nel mese e del 46,3% nell'anno, mentre le ibride non ricaricabili sono il 23,3% del mercato di dicembre e il
26,9% dei dodici mesi 2021. Infine, le autovetture ricaricabili rappresentano il 33,2% del mercato del mese (25,5% le
BEV e 7,7% le PHEV) e il 18,6% da inizio anno (11,6% le BEV e 7% le PHEV). Clicca su questo link per visualizzare i dati
in dettaglio.
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Piano d'azione per favorire la mobilita' sostenibile: l'appello al governo

Per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, ADICONSUM,
ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS‐E, UCIMU e le imprese e i
lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell'automotive, delle
fonderie, dei macchinari industriali, dell'energia e della mobilità elettrica
hanno lanciato un appello al Governo per non interrompere il trend di
crescita degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria una rapida
accelerazione verso la transizione ecologica. Nella Legge di Bilancio 2022 è
totalmente assente una strategia per la transizione energetica del settore
automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente
nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l'anno scorso è iniziato con
una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest'anno rischia di assestarsi su valori
tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei. Senza interventi l'Italia sarebbe meno
competitiva nel confronto con altri Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una
rapida accelerazione nell'installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata. I firmatari
dell'appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale assenza di programmazione e di misure adeguate
al momento storico e al peso industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al
Governo di intervenire fin da subito con un piano d'azione e dare un segnale importante al Paese. Le proposte
seguono tre assi. Prosecuzione dell'ecobonus nel triennio 2022‐24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi
nel tempo. Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito di imposta del 50 per cento per
le utenze domestiche, le piccole imprese e partite IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica all'interno dei
condomini. Andrebbe inoltre aggiunta l'inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come
oggi già avviene per le carte carburante, e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata,
simile alla tariffa domestica. Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della riconversione
industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere competitività. Senza questi tre pilastri di interventi, lo
sviluppo della mobilità elettrica rischia di restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che, dal 2018 ad
oggi, ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni presi dall'Italia in sede europea per la
riduzione delle emissioni al 2030. Il rischio è penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente dall'accesso alle
tecnologie più efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in occupazione a causa degli inevitabili
cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori emergenti legati ai servizi connessi alla mobilità elettrica. In pratica,
generare forti gap di competitività rispetto al resto d'Europa invece di puntare sulla mobilità elettrica come
opportunità di crescita.
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Appello al governo per definire un piano strutturale per la transizione
ecologica ‐ Io Carrozziere

Appello al governo per definire un piano strutturale per la transizione
ecologica
Home / News / Appello al governo per definire un piano strutturale per la
transizione ecologica
Appello al governo per definire un piano strutturale per la transizione
ecologica
17 Gennaio 2022
LinkedIn WhatsApp Telegram Condividi via Email Stampa
Per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus,
MOTUS‐E, UCIMU e le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell'automotive, delle fonderie, dei
macchinari industriali, dell'energia e della mobilità elettrica hanno lanciato un appello al Governo per non
interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria una rapida accelerazione verso la
transizione ecologica.
Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la transizione energetica del settore automotive e
per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica private.
Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime
emissioni precipiterà: mentre l'anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per
cento di dicembre, quest'anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli
altri Paesi europei.
Senza interventi l'Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro
mobilità elettrica agevoleranno una rapida accelerazione nell'installazione di una capillare rete di infrastrutture di
ricarica anche privata.
I firmatari dell'appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale assenza di programmazione e di misure
adeguate al momento storico e al peso industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono
pertanto al Governo di intervenire fin da subito con un piano d'azione e dare un segnale importante al Paese.
Articoli Correlati
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ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E, UCIMU e le

imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell’automotive, delle

fonderie, dei macchinari industriali, dell’energia e della mobilità elettrica hanno lanciato

un appello al Governo per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, di vitale

importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in

cui è necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica. Gli articoli più letti

Appello al Governo: serve sostegno
alla transizione ecologica
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Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la transizione

energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica

private.

Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei

veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con

una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre,

quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle

previsioni per gli altri Paesi europei.

Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi, dove

articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida

accelerazione nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche

privata.

I firmatari dell’appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale assenza

di programmazione e di misure adeguate al momento storico e al peso industriale,

economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al Governo di

intervenire fin da subito con un piano d’azione e dare un segnale importante al Paese.

Le proposte seguono tre assi.

1. Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva

rimodulazione degli incentivi nel tempo.

2. Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito di

imposta del 50 per cento per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite IVA

e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei condomini. Andrebbe inoltre

aggiunta l’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come

oggi già avviene per le carte carburante, e la previsione di una specifica tariffa

elettrica dedicata alla mobilità privata, simile alla tariffa domestica.

3. Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della

riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere

competitività.

Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di

restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che dal 2018 a oggi ogni

anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni presi dall’Italia in

sede europea per la riduzione delle emissioni al 2030.

Il rischio è penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente dall’accesso alle

tecnologie più efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in

occupazione a causa degli inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori

emergenti legati ai servizi connessi alla mobilità elettrica.

In pratica, generare forti gap di competitività rispetto al resto d’Europa invece di

puntare sulla mobilità elettrica come opportunità di crescita.
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Mobilità elettrica, “senza fondi e
strategie l’Italia resterà indietro”
Redazione QualEnergia.it

L'appello al Governo firmato da associazioni e imprese del settore.

  

Un piano strutturale per la mobilità elettrica è di vitale importanza per non
interrompere il trend di crescita degli ultimi anni, proprio nel momento in cui è
necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica.

Questo, in sintesi, il messaggio inviato al Governo in un appello lanciato
Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E e Ucimu insieme alle
imprese e ai lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell’automotive,
delle fonderie, dei macchinari industriali, dell’energia e della mobilità elettrica.

Nella legge di bilancio 2022 – spiegano i firmatari dell’appello – è totalmente
assente una strategia per la transizione energetica del settore automotive e per
lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica private.

Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei
veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato
con una quota del 4,7% e si è concluso con il 13,6% di dicembre, quest’anno
rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7%, ben lontani dalle previsioni per gli altri
Paesi europei.
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Senza interventi – insistono associazioni e imprese del settore – l’Italia sarebbe
quindi meno competitiva nel confronto con altri Paesi in cui i pacchetti di
misure pro mobil ità elettrica agevoleranno una rapida accelerazione
nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata.

Le proposte dei firmatari seguono tre indicazioni:

Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva
rimodulazione degli incentivi nel tempo.
Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del
credito di imposta del 50% per le utenze domestiche, le piccole imprese e
partite Iva e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei
condomini; andrebbe inoltre aggiunta l’inclusione delle spese per la ricarica
nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte
carburante, e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla
mobilità privata, simile alla tariffa domestica.
Per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della
riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere
competitività.

Senza questi tre pilastri di interventi lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di
restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che dal 2018 a oggi ogni
anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni presi
dall’Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni al 2030.

Alcuni di questi aspetti sono stati evidenziati anche alla fine dello scorso anno da
un sondaggio condotto da Motus-E, Anfia,  Anie Federazione, Ancma e
dall’Università di Ferrara. Le imprese intervistate durante la ricerca chiedono
infatti un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità per gli investimenti
(29%) e competenze (13%).

Il manifesto (pdf)
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Mobilità elettrica, le infrastrutture sono il “grande assente” della Legge di Bilancio
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ANFIA: 2021 a meno di 11,8 Mln di unità per il mercato
auto europeo

(FERPRESS) – Torino, 18 GEN – Secondo i dati diffusi martedì 18 gennaio da ACEA, nel complesso dei Paesi
dell’Unione europea allargata all’EFTA e al Regno Unito1 a dicembre le immatricolazioni di auto ammontano a
950.218 unità, il 21,7% in meno rispetto a dicembre 2020.
Nell’intero 2021, i volumi immatricolati raggiungono 11.774.885 unità, con una variazione negativa dell’1,5%
rispetto al 2020 e del 25,5% rispetto al 2019.
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CONDIVIDERE:  

ADV

LOGIN

Nome utente

         

1

    FERPRESS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

18-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 II Pag. 99



Home   Mobilità   Veicoli Ecologici   Le associazioni chiedono al governo un piano strutturale della mobilità elettrica

Mobilità Veicoli Ecologici

Le associazioni chiedono al
governo un piano strutturale della
mobilità elettrica

Lanciato al governo un appello affinché definisca un piano strutturale della mobilità

elettrica. Obiettivo: non interrompere il trend positivo che ha visto, negli ultimi anni,

una crescita nelle consegne di vetture emissioni zero

18 Gennaio 2022
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piano strutturale mobilità elettrica

via Pixabay

Servono nuove misure per non bloccare il mercato
dei veicoli elettrici in Italia

di Andrea Barbieri Carones

(Rinnovabili.it) – Serve un piano strutturale della mobilità elettrica. Questo

l’appello lanciato al Governo da un gruppo di associazioni di settore: Adiconsum

(Associazione di difesa dei consumatori), Anfia (Associazione della filiera dell’auto),

Anie (che rappresenta le imprese elettroniche ed elettrotecniche), Assofond

(Associazione italiana fonderie), Class Onlus (no profit che promuove la mobilità

sostenibile), Motus-E (associazione che punta ad accelerare la verso la mobilità

elettrica) e Ucimu (associazione dei costruttori italiani di macchine utensili).

Le sigle lamentano il fatto che nella Legge di Bilancio 2022 sia totalmente assente

una strategia per la transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo

delle infrastrutture di ricarica private. In pratica: un piano strutturale della mobilità

elettrica.

LA LUNGA STORIA …

riscaldamento globale di 2°C?
18 Gennaio 2022

Le associazioni chiedono al
governo un piano strutturale
della mobilità elettrica

piano strutturale mobilità elettrica

Veicoli Ecologici
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Articolo precedente

Heliasol, la pellicola solare organica pronta
all’uso

Articolo successivo

Quanto ci costa un riscaldamento globale di
2°C?

leggi anche Auto elettriche: la batteria ONE assicura 1210 km con una ricarica

Una nota congiunta spiega che “senza interventi strutturali, molto probabilmente nel

2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà.

Mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il

13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per

cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei”.

In assenza di una precisa strategia dedicata all’e-mobility, l’Italia non sarà in grado di

mantenersi competitiva nel confronto con altri Paesi. Stati “dove articolati pacchetti di

misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida accelerazione nell’installazione

di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata”.

I firmatari dell’appello, tutti attori più o meno di primo piano del settore dei veicoli a

zero o a basse emissioni, ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale

assenza di programmazione. Ma anche l’assenza di misure adeguate al momento

storico e al peso industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati.

Piano strutturale della mobilità elettrica, le richieste

Chiedono pertanto al governo un immediato piano strutturale della mobilità elettrica

secondo i seguenti punti.

1. Prosecuzione dell’Ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva

rimodulazione degli incentivi nel tempo.

2. Interventi per le infrastrutture di ricarica private. Prosecuzione del credito di

imposta del 50% per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite IVA e una

misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei condomini. Andrebbe inoltre

aggiunta l’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale,

come oggi già avviene per le carte carburante, e la previsione di una specifica

tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile alla tariffa domestica.

3. Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della

riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere

competitività.

Leggi anche EY, mercato delle auto elettriche: Cina, Svezia, Germania le più

preparate

Lo scopo è di non fermare il trend del mercato, che dal 2018 a oggi ha raddoppiato il

suo valore ogni anno e sul quale sono basati gli impegni presi dall’Italia in sede

europea per la riduzione delle emissioni al 2030.
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